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LEGGEI E DECILETI

13 numero 10 della raccolta ofjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico per l'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi, approvato col It decreto del

14 otto p 1906, n. 546 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 9 ago-

sto 1906, nn. 5211, 1732 ;
Riconosciuta la convenienza di semplificare i pro-

grammi di esame per la promozione ai posti di segre-
tario di 3a classe, compresi nell'allegato 3 al suddetto
regolamento ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste e pel telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Gonsiglio dei ministri;
Sentito il Consiglio d'amministrazione:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Bann-coxBIGE Articolo tmico.

Nel R. decreto n. 712, concernente l'autorizzazione alla Dire-

zione generale della Cassa dei depositi e preAtiti di un preleva-
mento a favore degli Istituti di previdenza della rete ferroviaria

Sicula, pubblicato nella Gazzetta di, ieri, giovodi 31 gennaio 1907,

n. 26, a oansa di un errore di copia, nella terza linea dell'art. 2,

dovo à citata la legge 19 luglio 1906, n. 405, si a fatto richiamo

all'art. 24 di quella legge, mentre doveva richiamarsene inveco

'art. 2.

I programmi d'esame per la promozione a segretario
di 32 classa ed equivalenti nell'Amministrazione delle·

poste e dei telegrafi, contenuti nell'allegato 3 al rego-

lamento, approvato con R. decreto del 14 ottobre 1906,
n. 546, e distinti colle lettere A, Be C, sono annul-
lati e sostituiti coi seguenti:
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A) Programma postale.
ESAJilE d'idoneità per la promozione a segretario di 3=, og

QuantitåMaterie
dei temi

soggette SVILUPPO
per ognia voto

g ,materia
o

l. Servizio - a) Legislazione postafo.interna ed 4 a scelta
internazionale;

b) Legge che approva le conven-
zioni per i servizi postali e commei•-
ciali marittÌmi (22 apille 1893, n. 193,
ed eventuali modificazioni);

c) Legge 1 febbraio 1901, n. 24.
Tutela delle rimesse e dei risparmi
degli emigrati e regolamento relati-
vo, approvato col R. decreto 29 di-
eemlire 1901, n. &71.

2. Discipline 2 a) ..Diritto.costituzi.onale ed,ammi-, ß a scelta
giniidicho, nistrativo (Nozioni fon amontali). Lo

Stato - Funzioni o caratteri dello
. Stato - La CostituzÌono a Gov'örno
della Stato - Potere-legislativo -
Pubblica.amministraziono - Doveri,
diritti, responsabilità degli impiegati
- Organi dell'Amministrazione een-
trale - O gani dell'Amministrazione
locale - Organi consultivi.

b) Codico civile (Nozioni fonda-
mentali). Pubblicazione interpreta-
zione ed applicazione delle leggi in
generale.
Matrimonio. - Effetti giuridici cho

ne deravgno.

Della filiazione, della patria poto-
sth, della tutela, dell'omancipazione,
xlella interdizione, dell'jnabilitazione.
Successioni, legittimo e testamon-

tirio. Ordine suceossorio- Dispo-
siiioni.comuni allo,successioni,logit-
time o testamentarie:

Obbligazioni. - Oggetto, specie,
modahtà, effetti, diritti ausiliari, fonti,
modi d'estinzione.

Centratti. - Reqvigiti,, capacità,
consenso, oggetto, causa, effetti, in-
terpretazione.

Quasi contratti - Delitti - Quasi
delitti.

c) Economialpolitica (Nozioni.fon-
Jamentali). - Produzione - Distri-
buzione - oiroolazione della ricchezza
- Teorica dolla rendita - Capitale
- Valore - Moneta - Credito -
Banche. '

d) Codice penale. (Nozioni fonda-
mentali) Reati - Ripartiziono -
Azione pubblica e querela di parte
- Estinzione dell'azione penale o

della condanna.

Di alcuni delitti in ispecie - In-
violäbilità dei sepeti -- Peculato -
Concussione - Gorruzione - Abuso
di autorità - Violazione-dei doveri
inerenti aduun, pubblicoeufBelo -

| Falso'- Truffa 9 Appropriazione in-
' debita ---'Ricettazione,

QuantithMaterio
dei temisoggetto SVILUPPO
per ogni

a voto materia

3. Leggi - a) Leggi sulla cassa ðopositi e 2 a scelta
di rae prestiti (27 maggio 1875 n. 2779 se-

rie 2a, 8 agosto 1895, n. 486 o -8
luglio 1897, n. 252) riportate nel re-
golamento per l'esecuzione dello
leggi sul servizio delle Casso di ri-
sparmio postali.

b) Regolamento organico in vi-
gore per l'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi.

c) Leggo 23 marzo l853 e relativo
regolamento 23 ottobre 1853.
Legge 17 febbraio 1884, n. 2016

sulla contabilità generale dello Stato.

Legge 11 ottobre 1863, n. 1560 sul-
le disponibilità, aspettative e conge-
do, e regolamento relativo 25 otto-
bre 1863, n. 1527.

Testo unico sullo pensioni civili e
militari,

_approvato cort R, decreto del
21 febbraio 1895, n. 70.
Legge 7 luglio 1902, n. 276, e re-

golamento 29 settembre 1903, n. 426.
sull'insequestrabilita degli stipendi.
N. B. - Ë oonsentito l'uso dei co-

dici e delle leggi.

4. Geografia - Geografia delle comunicastoni. Unieo

Ferrovio italiano e collegamento
con le linee estere. Principali servizi
marittimi mediterranel, mtorilaziou
nali e ,intercontinentali.

. Percorso
della valigia indiana e, auspaliana.

Materie complementari per l'esami
di merito a segretario di terza ,

classe.

5. Scienza a) La finanza pubblica nelle sue 2 a scelta
delle relazioni con la produzione, la distri-

finanze buzione e la circolazione. delle rie-
chezze.

b) I principî fondamentali della
legislazione finanziaria.
Le spese pubbliche e relative nor-

me giuridiche.
c) L'ordinamento del bilancio.

Le entrato ordinarie (demanio flsea-
le, tasse, imposte dirette e indirette).
Le entrate straordinarie in gene-

rale.

11 debito pubblico, la conversione
o l'estinzione di esso.

0. Materie 2 a) Diritto amministrativo in ogni 2 a soelta
giuridiche sua parte.

b) Codice di commercio. Atto di
commercio - Persone commerciali
- Capacita ed incapacità - Società
commerciali in genero - Contratti

- camþiari (cambiale ed assegno) -
Contratti di trasporto, di _commissio-
no e di pasieurazione - Del falli-
mento in genere.
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Materie
Quantità Alaterie Quantita

soggette SVILUPPO
dei temi

soggette SVILUPPO dei temi

a voto per ogni
a voto per ogni

materia materia

c) Procedura civile. Nozioni fon-
damentali.

NB. - È consentito l'uso dei co-
dici.

7.Lingqa in- 0.5 Traduzione dall'italiano col sussi- Unico
glese (fa- dio del dizionario.
coltativa)

8.Lingua to- 0.5 13. Id. Unico
desca fa-
ooltati

Commissieme per l'esame d'idoneità e di merito.

La Commissione esaminatrico ð composta di un con-
sigliere di Stato designato dal presidente, di un fan-

zionario superiore appartenente al ramo postale, e di

un professore di Università, scelti dal ministro.
Presiede il consigliere di Stato.

.8) Programma telegrafico.
ESAME d'idoneita per la promozione a .segretario di 3a classe

Materie i Quantità

soggette 5 SVILUPPO dei tomi

a voto a per ogni
materia

1. Matema- - a) Algebra elementaro - Calcolo 2 a scelta
tios , algebrico - Equazioni di 1° grado

ad una incognita - Sistemi di equa-
zioni di 1° grado a più incognite -
Discussioni delle formule risolutive -

- Equazioni di 2° grado ad una in-
cognita - Applicazione ai problemi
di geometria.

magnetiche - Potenziale magnetÍco
- Induzione magnetica - Magne-
tismo terrestre - Diverse spoole di
pile - Aggruppamento delle pile -
Pila a soaglione - Loggi di Ohm e
di Kirohhoff- Loro applicazioni -
Elettrolisi - Accumulatori- Azioni
elettromagneticho - Induzione elet-
troinagnotica - Rocohotto di Ruhû-
korff - Maoohino dinamo-olettriche
- Sistemi di misura-Misure dello
grandezzo elettrieho - Metodi più
generalmente adottati -• Istrumenti
adoperati.

b) Chimica - Fondamenti teo-
rici - Nozioni sui corpi semplici o
composti in ispeoie di quelli che
trovano applicazione nella telegrafia
e telefonia.

Metodi di iniezioni. per la consor-
vazione dei legnami.

3. Telegrafia 2 a) Apparati telegraflei in uso nel- 2 a scelta
e telefonia l'Ammsmatrazione - Descrizione o

funzionamento dei diversi organi -
Protettori - Commutatori - Im-
pianto degli ufHei telegraflei - Ap-
parecchi di traslazione - Sistemi di
trasmissione diplex, triplex, quadra-
plex, multiplex.

b) Trasmettitori o ricovitori telo-
fomci - Apparecchi di chiamata -
Posta telefonica - Commutatori te-
lefonici in uso per ufBei di piccola,
media e grande importanza.
Loro organi -Traslatori-- Appa-

reochi di protezione.

a) Linee aeree, sotterranee o su-

bacqueo-Normo costruttivo - Ma-
teriali adoperati-Loro costanti elet-
triche e meccanidhe, o metodi per
misurarle - Protezione contro l'In-
duzione dovata a lineo vioine- Gua-
sti nelle linee e nei cavi -- Metodi
per localizzarli.

b) Geometria piana o solida - 4. Disegno - Elementi di disegno di macchine- Unico
Nozioni fondamentali - Triangolo, Proiezioni oriogonali dal vero di un
quadrilatero, poligono, cerchio - organo di apparato telegranco o to-
Loro proprieth - Poliedri, cono, ci- lefonico, con o senza variazione di
lindro, sfera - Loro proprietà - icala.
Supergolo e volume.

2. Fisica e - a) Fisica - Moto uniforme o va- 2 a scelta
chimica rio - Forza - Equilibrio - Mac-

chine semplici - Azione e reazione
- Lavoro ed energia - Potenziale
- Gravitazione - Elasticita - Sta-
ties e dinamica dei Ruidi - Moto
oscillatorio - Moto ondulatorio -
propagazione del suono - Calore -
Dilatazione deisolidi e dei liquidi -
Fusione o solidificazione - Liquefa-
zione e vaporizzazione - Macchino
a vapore,

Elettricita e magnetismo - Azioni
elettriche - Potenziale elettrico -
Distribuzione dell'elettricità nei con-
duttori - Conduttori - Macobino
elettricho - Dielettrici - Asloni

Materie complementari per l'esame
dimerito a segretario di3= elasse.

5. Mateina- - a) Trigonometria piana - Fun- 2 a scelta
tiohe zioni circolari - Relazioni fra le li-

nee trigonometriche di uno stesso arco
- Formole por l'addiziono, la molti-
plicazione e la divisione degli archi.
Risoluzione dei triangoli.

Progressioni - Calcolo combina-
torio - Potenza del binomio e del
polinoinio,
Numeri complessi, forma trigono-

metrica, rappresentazione geometrica,
operaziosi, formola.dt Moivres, ap-
plicazione alle ognazioni binomie.
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sogge e SVILUPPO do t
à ce SVILUPPO

materia
a Yoto per, ogm

materia

6. Elettro- 2
tecnica ge-
nerale

.

Determinanti: proprietà principali,
applicazioneÄlla risoluzione dei si-
stenii di equazÏone di 1° grado.

b) Nazioni fondamentali di geo-
metria analifica doordinate carte-
siane e polari nel iano - Rappre-
sentazione ei la '

geometrici -
Equazione dolla ra Equazioni co-
noniclie delle curve di 2° grado.

c) Tilementi di calcolo infinitesi-
male. Ïnfiniti ed infinitesimi di di-
verso ordine - todoetto di funzioni
di una o di piû variäbili - Derivate
- Differenziali - Itegole di deriva-
zione. Derivato dallo funzioni più
note - Concetto di integrale - In-
tegrali immediati. Metodo di integra-
ziotte per sostituzione o per più parti
- Calcolo di facili integrali.

a) Teoria particolareggiata della 2 a scelta
dinamo e dei motori a corrente con-
tinua.
Teoria generale delle correnti al-

ternative - Correnti polifasiche.
Alternatori - Trasformatori- Mo-

tori a corronte alternativa.
Illuminazione elettrica - Trasporti

di energia.
b) Sistemi di misure elettriche e

magnetiche.
Misure di correnti, di voltaggi, di

potenze.
Misure di piccole, medie e grandi

resistenze.
Misure di capacità e di induttanze.

2. Matoma- -- Algebra elementare comprese le Unico
tica equazioni di 2° grado - Progrossioni

- Operazioni di algebra applicate
alla ragioneria

3. Ragioneria 2 a) Azienda ed Amministrazioni 2 a scelta
oconomiehe.

Soggetto delle aziende - Rapporti
coi terzi - Patrimonio - Funzioni
amministrative - Organi di ammi-
nistrazione - Tipi diversi di aziende
e di amministrazioni - Inventari -
Preventivi - Controllo e vigilanza
nelle aziende - Registrazione dei
fatti di gestione - Conti - Loro
vario formè e classificazioni - Si-
stemi di registrazione - Metodi di
scritture semplici, doppie, bilancianti
- Rendimento dei conti.

b) Azienda dello Stato.

Funzioni amministrative ed organi
di amministrazione - Patrimonio -
Stati di previsione dell'entrata e della
spesa - Loro assestamento - Ta-
bella esplicativa del bilancio - Or-
gani e mezzi di controllo e di vigi-
lanza sulle entrate, sulle spese e sul
patrimonio -- Metodi di scritture -
Rendiconti dei contabili a denaro e
di materia - Conto consuntivo del
bilancio e del patrimonio.

7. Lingua in- 0. 5 Traduzione dall'italiano col sussidio Unico

glese (fa- del dizionario.

coltativa)
8.Linguato. 0.5 ld. Id. Unico

<lessa (fa-
coltativa)
Commis.:ione per l'esame d'idoneità e di merito.
La Commissione esaminatrice è composta di un membro

del Consiglio superiore dei servizi elettrici, estraneo
all'Amministrazione, di un funzionario superioro del

ramo telegrafico e di un professore di Università scelti
dal ministro.
Presiodo il membro del Consiglio superiore.

C) Programma di ragioneria.
ESAME d'idoneitù per la promozione a segretario di 3a classe

Quantità
Materie dei temi
soggette SVILUPPO

per ogni
a voto materia

1. Leggi e -- a) Legge del- 17 febbraio 1884, 2 a scelta
regolamenti n. 2016, por l'Amministrazione del

patrimonio e la contabilità generale
dello Stato.

b) Regolamento speciale di conta-
bilità dell' Amministrazione dell' 11
dicembre 1873 e successive modifica-
ZIOnl.

4. Discipline --
,

a) Diritto costituzionale ed ammi- 2 a scelta
giuridiche nistrativo (iclentico al n. 2, lettera A

del programma dell'esame per la.pro-
mozione a segretario çer idoneith,
carriera postale).

b) Codice civilo (identico al n. 2,
lettera B del programma dell'esame
di promozione per idoneità a segre-
tario, carriera postale).

c) Economia politica (identico al
n. 2, lettera C del programma del-
l'esame di idoneità a segretario, car-
riera postale).

d) Istituti che servono al commer-
cio - Camere e borse di commercio
- Loro funzionamento ed utilità.

Punti franchi - Magazzini gene-
rali. Loro scopo ed organizzazione -
Vantaggi che ne derivano ai commer-
cianti - Disposizioni del testo unico
di legge doganale 26 gennaio 1896,
n. 20 che li riguardano.

Stanze di compensaziono - Loro
origine - Scopo- Utilità, funziona-
mento.

Consolati - Loro influenze sul
commercio, sulle industrie e sulla na-

vigazione.

N. B. - E consentito l'uso dei co-
I dici e delle leggi.
I
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i

Materie aanth

soggetto SVILUPPO dèi temi

a voto per gni
materia

Materie complementari per l'esame
di merito a segretario di 3* classe.

5. Ragioneria 2 a) Legislaziono comparata in ma- 2 a soolta
teria di bilanoi - Criteri e princip1
sui quali si fondano le varie forma
di scritturè complesse a metodo dop-
pio (partita doppia, logiimoýkalla).

b) Aritmetica bancaria e commer-
ciale.

6. Materie - a) Codios di commercio (identico 2 a scelta
giuridiche al n 0 lettira B del prográmma þer

l'esame di nierito a segretario di 36
elasse, carriera postale.

b) Procedura civile. Nozioni fon-
damentali.

N. B.- È consentito lineadei codici.

7. I.ingua in- 0.5 Traduzione dall'italiano col sos- Unico
glese (fa- sidio del dizionario.
coltativa).

8. Lingua te- 0.5 Id. Id. Unido
desoa (fa-
coltativa)

Commissione per l'esame di idoneità e di merito

La Commissione esaminatrice è composta di un con-
sigliere della Corte dei conti, designato dal presidente
della Corte stessa, dal capo raglomere e di un profes-
sore di Università scelto dal ministro.
Presiede il consigliere della Corte dei conti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTI.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: Gau,o.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. CCCCXCVIII (Dato a Roma, il 20 dicembre 1906),
col quale l'asilo infantile Galeotti dott. Alberto di
Carzeto in- comune di Soragna (Parma) A erette in
ente morale ed è approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. CCCCXCIX (Dato a Roma, il 20 dicembre 1906), col

qualo l'asilo infantile di Pieve Santo Stefano, ð
eretto in ente morale è ne è approvato lo statato
orgamco.

Sulla proposta del ministro d' agricoltura, indústria
e commercio:

N. DI (Dato h. Roma, il 23 dicembre 1906), col quale
si modifica lo statuto della Società nazionúle di
mutuo soccorso fra gl'impiegati, con sede in Mi-

lano.

VITTORIO EMANURLE III

per grazia di Dio e per volonth della: Nazione
RB D' ITALIA

Veduto iÌ rapporto del prefetto della provincia di Lecce,
col quale si propone lo scioglimento della Amministra-
zione della Congregazione di carità di Martina ,Franca ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione pro-
vinciale di beneficenza;
Vedule le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, e i regolamenti per la loro esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si
adöttario i mo‡ivi, che qui si intendono integralniinfo
riprodotti,;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Goksiglio dei

ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Martina Franca ð sciolta e la temporanea, gestione 6
affidata a un R. commissario da nominarsi dal prefetto
di Lecce.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 13 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUBLE.

Gronori.

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e pet volonth delhi Naziöne
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Bari, col quale si propone lo scioglimento dell' ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Spinazzola;
Veduti gli atti ed il voto della Comatissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 972, 18 luglio°
1904 n. 390, ed i regolamenti per la loro esecuzione ; -

Udito il parere del Consiglio i Stato, del quale si
adottano i motivi, che qui s'intendono integralmente
riprodotti;
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' Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato

per gli afarl dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L' amministra2ione della Congregazione di carità di

Spinazzola ð sciolta e la temporanea gestione è affidata
alla Giunta municipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Con R. decreto del 24 gennaio 1907:

Ordine militare di ßaeoia.

Gasco cav. Lorenzo, da Mondovi (Cuneo), maresciallo legione ca-

rabinieri Cagliari, n. 504-79 matricola.
Per l'energia, il coraggio e l'elevato sentimento del doverè,

di cui ha dato ancor una volta bella prova, distinguendosi in
un pericoloso conflitto a fuoco, sostenuto di notte, tra i bo-
schi, con tre malfattori. - Nuoro (Sassari), 6 agosto 1906.

Medaglia d' argento.

David Giuseppe, da Dash (Catanzaro), carabiniere legione Bari
n. 2733-19 matricola.
Da solo arditamente affrontó due malfattori, armati di

seure, e dai cui colpi, per la fiera resistenza incontrata, poth
scampare sol facendo uso del proprio moschetto. - Guarda-
valle (Catanzaro), 10 marzo 1905.

Cottino Biagio, da Villanova Solaro (Cuneo), vice brigadiere le-

gione carabinieri Napoli, n. 29-41 matricola.
Animosamente affrontò un malfattore armato, con cui so-

stenne fiera colluttazione, finchè, ferito da ben tredici colpi
di coltello, fu costretto a far uso del proprio moschetto. -
Montella (Avellino), 19 ottobre 1905.

Semeraro Nunzio, da Cisternino (Bari), carabiniere id. Bari, nu-
mero 13,479-3 id. e Recchia Vitantonio da Mola di Bari (Bari),
id. id. Bari, n. 18,845-3 id.
Aggrediti percossi e feriti da una comitiva di ben quindici

pregiudioati, tennero contegno risoluto, energico e coraggioso,
riuseendo a mettere in fuga i ribelli, contro cui fu necessario
far uso delle armi. - Corigliano Calabro (Cosenza), 11 mar-

zo 1906.
Ronca Attilio, da Acquapendente (Perugia), id. id. Roma, nu-
. mero 5993-69 td.

Insioine ad altro carabiniere, affrontð arditamente ed insegui
per lungo tratto un malfattore armato di rivoltella, e, quan-

tunque fatto segno ai colpi del ribelle, si da averne forati gli
abiti, raggiunto il malfattore, rinsel ad atterrarlo e, dopo
lunga lotta, con l'altrui aiuto, a trarlo in arresto. - Roma,
12 marzo 1906.

Rugiadi Roberto, da Siena, brigadiere id. carabinieri Roma, nu-

mero 1107-12 id.
Arditamente affrontð un forsennato armato di roncola, e,

quantunque rimanesse gravemente ferito ad una mano nella
flera lotta seguitane, riusci, dopo molti sforzi e con l'altrui

aiuto, a ridurre all'impotenza il ribelle. - Capranica (Roma),
24 marzo 1900.

Vadalk Filippo, da ßiarre (Catania), guardia di citta.
Intervenuto a sedare una sanguinosa rissa, arditamente af-

frontð uno dei rissanti armafe di rivoltella, riuscendo, dopo
lunga e pericolosa colluttazione, a trarlo in arresto. - Fi-

renzð, 9 maggio 1906.
Cantarano Pio, da Castiglione in Teverina (Roma), carabiniere le-

gione Roma, n. 6591-69 matricola e Lupino Lodovico, da Or-
vieto, (Perugia), id. id. Roma, n. 10,683-69 id., si gettarono
da un treno in corsa per riprendere un detenuto, loro sfug-
gito di mano, riuscendo, benchè feriti, a conseguire l'arrestò
dell'evaso. - Ponienure (Piacenza), 27 maggio 1906.

Mangiafico Carmelo, da Solarino (Siracusa), brigadiere id. carabi-

nieri Palermo, n. 82-59 id., durante le operazioni per la cat-
tura del temÜúle latitante La Rosa, scelse per sè il posto più
pericoloso sul tetto di una casa, e, venuto a flera collotta-
zione col malfattore armato di rasoio, benchè si trovasse stret-
tamente avvinghiato al ribelle, con grande abnegazione ordinð
ad un suo dipendente di far fuoco, esponendosi a grave peri-
colo di restar colpito egli stesso, pur di tener forza alla legge.
- Ragusa Inferiore (Siracusa), 2 giugno 190ð.

Cannizzo Giuseppe, da Mineo (Catania), guardia di città, beneh&

gravissimamente ferito da due pugnalate per opera di un mal-
fattore, teñne fermo il ribelle finchè fu ad altri possibile di-
sarmarlo ed assicurarlo alla giustizia. -Milano, 4 luglio 1906•

Loddi Giuseppe, da Donigala Fenughedu (Cagliari), carabiniere le•
gione Cagliari, n. 3677-15 matricola, insieme ad un suo su-

periore, arditamente affronto di notte, m aperta campagna, tro
malfattori armati, colfuttandosi con uno di essi o sostenendo

poscia un pericoloso conflitto a fuoco. - Nuoro (Sassari), O

agosto 1906.

Medaglia di bronzo.

Armao Andrea, da Mistretta (Messina), carabiniere legiono Pa-

lermo, n. 10,065-87 matricola.
Di notte, arditamente insegui per campi un pericoloso mal-

fattore armato di fucile, e, benchè fatto segno ai costui colpi
ed impossibilitato a far uso diretto del proprio mosehetto,
raggiunto il ribelle, gli si gettð sopra atterrandolo. - Mineo

(Catania), 14 marzo 1905.

Barbavecchia Mosè, da Deruta (Perugia), guardia scelta di città.

Animosamente insegui un malfattore armato di rivoltella,
e, quantunque fatto segno ad un colpo di detta arma, dopo
aver ferito con due colpi di pistola il ribelle, riusci con l'al-
trui aiuto ad assicurarlo alla giustizia. - Napoli, 25 giu-
gno 1905.

Reccia Francesco, da Grumo Nevano (Napoli), guardia di città.

Aggredito insieme ad un compagno e fatto segno a colpi
di coltello e di rivoltella da parte di cinque pregiudicati,
tenne contegno enerigico e coraggioso di fronte ai ribelli, due
dei quali vennero da lui feriti con colpi di pistola. - Na-

poli, 22 settembre 1905.
Olla Giuseppe, da Quartuccio (Cagliari), appuntato legione cara-

binieri Milano, n. 452-15 di matricola - Bonardi Francesco,
da Calino (Brescia), carabiniere id. Milano, n. 13,798-43 id.

Accorsi a dar man forte ad altri due carabinieri, assaliti
da numerosa folla che voleva liberare un arrestato, bencha
feriti nella lotta coi ribelli, seppero, senza fare uso delle

armi, mantener forza alla legge e disperdere gli aggressori.
- Rivolta d'Adda (Cremona), 8 ottobre 1905.

Tosquin Isaia, da Chatillon (Torino), vice brigadiero legione cara-
binieri Palermo, n. 4615-07 matricola - Lo Conti Giuseppe,
da Antillo (Messina), carabiniere id. Palermo, n. 14,188-20 id.
Arditamente affrontarono tre malfattori e, quantunque fatti

segno a colpi di rivoltella e feriti di bastone al capo, riusci-

rono a trarre in arresto uno dei ribelli ed a rintracciare poco
dopo gli altri due - Santa Lucia (Messina), 14 gennaio 1906.

Jandolo Giuseppe, da Avellino, id. id., Roma n. 15,601-50 id.
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Insiémo ad altro carabiniere, affronth an malfattore är-
mato di rivoltella, ey benchè fatto segno ad un colpo di detta
arma, animosamento ed effleacemente concorse all'insegai-
mento ed all'arresto del ribelle, contro cui seppe far buon uso
della propria pistola. -- Roma, 12 marzo 1906.

Biani Franceseo, da Capranica (Roma), spedizionierg ferroviario.
Validamento concorse all'arresto di un forsennato, che, ar-

mato di ronoola, correva per le vie del paese minacbiando di
morte chiunquo osasso avvicinarglisi. - Capranica (Roma), 24
marzo 1906.

Dal Pozzo Daniole, da Rotzo (Vicenza), guardia municipale di Pa-
dova.
Validamento cooperð all'arresto di un pericoloso malfattoro

armato di rivoltella. - Padova, 31 marzo 1906.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblice

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja pygggggggg
Si ð diohiarato che la rondita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioð: n. 616,510 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L 15, al nome di D'Avos Vincenzo fu Vincenzo,'vincolata
d'usufrutto vitalizio congiuntivo a favore di D'Avos Maria Filo-
neena o Jifaria Concetta fu Vincenzo, fu cosi vincolata per erroro
occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi a D'Avos

Terega o Concetta fu Vincenzo, vere usufruttuarie della rendita

stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di detta annotazio$e nel modo richiesto.

Roma, il 31 gonnaio 1907.
15 direttore generale

MANCIOLI.

, all'Amministrazione del. Debito pubblico, mentreeh6 doveva invece

vincolarsi a D'Avos Teresa e Concetta fu Vincenza, vere usufrut.

tuarie della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si disda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese°
dalla prima pubblicazione di qtiesto avviso, ove non siono state

notifloate opposizioni a guesta Dirosione generale, si procederà alla
rettifica di detta annotazione nel modo richiesto.

Roma, li 31 gennaio 19Œl.
Il direttore generäle

MANCIOLI.

RsräiïòÀ D'IÑTË$ÌÑ210NT(Îa ptibblIdaËfÓWS).
Si ð dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 Og0,

eioðT n. 1,388,213 d'inscrizione sui registri della Direziono gene-
rale, per L. 850, ora corinvertita in consolidato 3.75 - 3 50 Og0,
al nome di Rosso Luigla di Giacomo-Giovanni, nubile, domici-
liata in Alessandria, fu coal intestata per errore cocorso-nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione deliDebito

pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Rosso Maria

Luigia di Giacomo-Giovanni, nubile, domiciliata in Alessandria,-

vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblioo,

si difBcta chiunque possi AYorvi interesso che, trascorso uit 'meso

dalla prima pubbÌioazione di questo avviso; ove non aiono stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, ei proceddi•k all£
rettifica di detta iscrizione nel mdão ridhiésto.

Roma, il 31 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisions portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento
dei dazi dogariali d'importaziono è fissato per oggi, 1°
febbraio, in lire 100.02.

Rrrrrrroi n'arrmanzioxx (la pubblicatione).
Si è diohiarato oho la rendita seguente del consolidato 5 0¡O oioa:

n. 616,512 d'isorizione sui registri della Direzione generale, per
L. 15, al nome di D'Avos Michelina fu Vincenzo, vincolata d'usu-
frutto vitalizio congiuntivo a favore di D'Avos Maria Filomena e

Maria Concetta fu Vincenzo, fu ooal vincolata per errore occorso

nelle indioazioni date dai riohiedenti all'Amministrar,ione del De-
bito pubblioo, mentrecha doveva invece vincolarsi a D'Avos Te-
resa e Concetta fu Vincenzo, vore usufruttuario della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunquo possa avorti interesso cho, trascorso un meno

'

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifieste opposizioni a questa 'Direzione generale si procedeia
alls rettillea di detta annotazione nel modo richiesto.

Roma, il 3l gennaio 1907.
- Il direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contatiti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
31 gennaio 1907.

Al nettoCon godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola
maturati

m oorso
a tutt'oggi

Rrrrmal n'ncrarrAEIONE (la pyggggggggggg
Sí ð dichiarato che la rendita segueñto del consólidato 5 0¡O 3 3/4 % netto. 101.73 57 99.8ð 57 101.41 55

eloT: p. 616,513 d'insorizione sui registii della Direzione generale 3 1/2 .¾ netto, 101.18 52 99.43 52 100.88 57

perL. 15, al nome di D'Avos Maria Giuseppina fu Vinconzo vin" 3 ¾ lordo.... 71.79 72 70.59 72 70.98 66
coltta d'usufrutto vitalizio congiuntivo a fatore delle signore
D'Avon Mária Filomena e Maria Concetta fu Vincenzo, fu cosl

vincolata per erroro occorso nello indicazioni dato dai richiedenti I
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garte aan R¶ßciale
TARLAMENTO NA2IONALE

S'ENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 31 gennaio 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
La sedata è aperta alle oro 15.
MELODIA, segretario. Legge il processo vorbale della seduta di

ieri.

BUONAMICf. Parla sul processo verbale e, ricordando la com-

memoražione fatta ieri dal senatore Giuseppe Saraeco, dice che è
suo desiderio che, anche dai banchi dei senatori, paarta una pa-
rola che ricordi le eminenti virtù dell'illustro uomo, di cui tutte
rimpiangono la perdita. Como amico del compianto senatore Sa-
racco si associa alla fatta commemorazione ed alle onoranze a lui
rose. (Bene).
BORGATTA. Poichè oggi il senatore Buonamipi ha preso la

parola in ricordo del senatore Saracao, como rappresentante delle
valli Acquesi ed a nome anche del senatore Rattazzi, dichiara di
unirsi di gran cuore dgli onori resi ieri dal Senato in memoria
dell'illustre senatore Saracco (Bene).
Il processo vorbale à approvato.

Sunto di petizioni.
MELODIA, segretario. Dà lettura del sunto di petizioni perve-

nuto al Senato.
VISCHI. Osserva che le prime petizioni lette, concernono la

questione della condizione fatta ai comuni meridionali, in seguito
alla legge cosidotta del Mezzogiorno. Prega il presidente di voler
sollecitare la Commissione porchè voglia riferire su queste peti-
sioni con speciale urgeng; no fa, anzi, formalo propopta.
RRESIDENTE. Pone ai voti la preposta,del sengore Vischi.
(Š pprovata).

Elenco di omaggi.
MELODIA, segretario. Da Jettura delPolenco degli omaggi perve-

nuti al Senato.

Presentazione e progetti di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Pre-

senta i seguenti disegni di legge:
Estensione ai membri del Consiglio di Stato e della Corte dei

Conti dello disposizioni dell'art. 202 del R. decreto sull'ordina-
mento giudiziario in data 6 dicombre 1865, n. 2626;
Estensione agli impiegati delle Amministrazioni provinciali o

delle istituzioni pubbliche di beneficenza,"della legge 6mÓzo 1904,
n. 88.

Comunicaz ioni.

MELODIA, segretario. Dà lettura di alcuni messaggi del pre-
sidento della Corte dei conti circa le registrazioni fatto con ri-
SérVS,

Congedi.

Si accordano congo li ai senatori Carafa d'Andria, Ponsiglioni e
Pasolini-Zanelli.

Commemorazioni dei senatori Miceli, De Angeli, Ascoli e Pucci

PRESIDENTE. Signori senatori!
Facendo seguito alla tristo commemorazione di ieri, di altr¡

tinattro carissimi estinti colleghi debbo tener oggi parola.
Un benemerito e caro collega ei ha lasciato subito dopo l'ul-

'tima nostra seduta del dicembre scorso: il senatore Luigi Mieeli.

·Fin dalla prima giovinezza, la sua vita fu sacra .alla patria.
Tutto inteso al bene di lei, l'interesse personale non ebbe mai

parte nelle suo azioni: - carattere saldo ed intemerato, - egli
fa sompre coerente a se stesso.
Nato a Longobardi (Cosonza) 11 7 giugno 1824,. sei sponse in

Roma il 30 dicembre 1906, a 82 anni.
D'indolo vivaco ed ardente, la saa adolescenza fu una febbro

continua di aspirazioni e di lotto per la liberta politica del no-
stro paese Non ancora compiuti 23 anni, fu uno dei piikattivi
cooperatori all'insurrezione della Calabria: por sfuggiro alla po-
lizia borbonica, dovette riparare a Corfó.
Fra i piik stronui difensori del Vaseello nel 1849, dopo il pre-

valero .dei francesi, recossi a Genova, dove divenne piik fardi aa-
loroso propugnatore della spedizione di Garibaldi. Questi faceva
assegnamento sull'insurrezione siciliana; e, quasi al momento di
salpare da Quarto, giunge al Miceli un telegramma annunziante
domati a Palermo gl'insorti, di cui non restava che un gruppo
isolato presso Marsala. Per non far ritardare (e forse abortire) la
spedizione, Miceli tiene la notizia per sò e la comunica solo a

Garibaldi quand'erano già in alto mare; del che il generale gli
fu singolarmente grato.
Compiuto valorosamente il dover suo in quella memoranda im-

prosa, noi vediamo di nuovo il hiicell nella guerra del 1866 so-
gnalarsi splendidamente a Bezzecea. A lui era stata altresi affl-
data l'alta direzione della giustizia militare nei corpi- gari-
baldini.

'

Deputato successivamente di Paola, di Sala Consilina, di Co-
senza, di Gioia del Colle, di Pozzuoll, fu eletto vice presidento
della Camera o due volte nominato ministro d'agricoltura, índu-
stria e commercio: durante il quale uffleio, le precipue sue curo

egli rivolse alla circolazione bancaria ed agl'istituti di emissione.
Attivissimo nei lavori del Parlamento, fu vice presidento della

Giunta generale del bilancio o prendeva spesso la parola, spe-
cialmente nelle questioni di politica estera.
Entrð in Senato il 17 novenibre 1898; ma, la cagionevolo saluto

da qualche anno più non gli consentivg di frequentarne le adu-
nanze.

Conservando anche in età matura la vivaeita giovanile, gelo-
sissimo delPonore e della dignità nazionale, scattava con fuoco
ad ogni atto che a lui sembrasse, anche solo da lontano, com-
prometterli.
Ma quanto era energico ed onestamente altero nella vita pub-

blica, altrettanto era modesto. mite, affettuoso, cortese, nella vita
privata e nel conversar famigliare.
Per la integrità del suo carattere, unita ad una grando bonth e

dolcezza, era altamente stimato ed amato: simpatico a tutti.
Il rimpianto unanime, ed in particolar modo quello della suA

Calabria, mospra quanto profondamente egli vivesse nel cuore dei
suoi concittadini.
11 Senato ha perduto un.carissimo o venerato collega: l'Italia

uno fra i più benemeriti suoi figli (Approvazioni).
Un'esistenza non meno oporosa e benemerita, benché osplicatasi

sopra un campo affatto diverso, fa quella del senatore Ernesto De

Angeli, morto a Milano il 17 di questo meso a soli 57 anni.
Nato a Laveno il 29 gennaio 1849, dovette - per la morte del

padre - troncare gli studi d'ingegnere o prendere un modesto im-
piego nel cotonificio Cantoni, a Milano. Nei ritagli di tempo, egli
amministrava una piccola tintoria suburbana, che (aiutato dal
Cantoni, il quale sapeva apprezzare il valore di quel giovane)
venne a poco a poco ampliando e trasformando.

Comprato dalla Società anonima del Cotonificio Cantoni lo sta-

bilimento della Maddalena, esso vonne poi assunto da una So-
cietà in accomandita, di cui fu gerente il De Angeli; il quale,
valendosi allora dei molti viaggi e dei lunghi studi, con quel rato
senso pratico che lo distingueva, seppe portare quell'opificio in-
dgatriale a tale altezza da renderlo il primo d'Italia, sia per la
precisiogo ed estensione del macchinario, sia per la perlesione
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dei prodotti; por modo che lo suo stoffe stampate di cotone, por
la morbidezza del tessuto, per la grazia e finezza del disegno,
per la vivacita dei colori e per la mitezza del costo, possono ga-
reggiare con le migliori delle fabbriche straniere.
Na l'attivita del De Angeli si arrestava a quello stabilimento.

Oltrochó con esso diodo un grando sviluppo all'iridustria coto-
niera, egli incoraggiava nuove utili imprese, egli dirigeva rivisto

eenleho ed economiche. Ed in questo fu mirabile: cha mentro si

occupava indefessamento della perfezione del lavoro, attondeva
con non minore sollecitudine a migliorare la condizione morale
ed economica del lavoratori, vogliando a cho la più stretta giu-
stizia regnasse nelle relazioni fra soprintendenti ed operai, ed a

che questi fossero sovvenuti equamente nei loro bisogni.
Fu egli che fondó l'Associazione degli utenti di macchine a va-

pore e quella fra gl'industriali per prevenire gl'infortuni sul la-
voro, delle quali venne fatto presidente.
Presidente della Gamera di commercio, cooperò efEcacemente

alla riforma doganale del 1887 : presidento del lanificio di Ga-

vardo, della Societå lombarda per la distribuzione dell'energia
elettrica del Ticino, del Circolo commerciale e industriale, della

Bànoa cooperativa milanese, del Museo commerciale di Milano da

lui ídiziato, membro del Consiglio superiore d'industria e com-

mercio, del Consiglio comunale, in taitti codesti ufBei, insiome ad

una rara competenza tecnica portð sempre la rettitudino la più
specchiata, l'amore e la benevola equità verso l'operaio, la spon-

innea genialita dell'artista.
Fatto senatore il 25 ottobre 1896, si occupava con particolare

amor e delle questioni sociali ; fece parte della Commissione spe-

oiale poi disegno di legge sugl'infortuni e sul lavoro dello donne

e dei fancialli, recandovi il tesoro de' suoi saggi consigli fondati
sial lungo studio e sulla grando sua esperienza.
Le numerose occupazioni ohe lo trattenovano a Milano, o ultima-

mente la lunghissima sua malattia, non gli consentivano più di

recarsi fra ríoi: me ad ogni questiono economica o sociale che si

dibatteva in Senato, egli mostró sino all'ultimo 11 più vivo in-

‡eresse.
La vita di Ernesto De Angeli fu un sorvizio continuo ed effi-

cace per il proprig paese: vita, non di parole, ma di fatti. Mentro

dava un potente impulso allo sviluppo delPindustria, egli vedeva
nell'opersio, non solo uno strumento di produzione, ma altreal

l'uomo che lavora e che soffre, che ha bisogni economici e morali.
E l'operaio, che si sentiva trattato con giustizia ed amore, cor-

rispondeva disciplinato e riconoscente; mostrando con cib che il

fondo del nostro popolo è buono, e che solo per questa via si

possono risolvere poco a poco dalla radice le questioni sociali.
All'estinto o benemerito collega il tributo del nostro affetto:

alla famiglia sconsolata possa rioscire di qualche conforto il no-
stro sincero rimpianto (Benissimo).
Due giorni dopo, il 21 gennaio corrente, cessava di vivere a

Milaco un altro nostro collega di fama europea, il senatore Gra-
ziadio Ascoli, nato a Gorizia il 16 luglio 1829.

Glottologo insigne, egli tenne dal 1860 la cattedra di glotto-
logia comparata nella R. Acoademia scientifico-letteraria di Mi-

lano; fu più volte membro del Consiglio superiore di pubblica
istruzione, socio delle piû rinomate accademie scientifiche italiane

e straniere, e senatore del Regno dal 26 gennaio 1889.

Avviato dai genitori al commercio, nei ritagli di tempo egli
non sí oceupava so non dello studio comparato delle liniue: e la

passione sua per questi studi fu tale che, laseista ben presto ogni
pltra occupazione, vi si consacrb totalmente, ponendo in non cale

ogni privato interesse.

I)9po avere, a soli quindici anni, pubblicato un opuscolo in cui

mostra le aillnità del dialetto friulano col valacco, - dopo avere,

pel primo, tradotto in italiano i più antichi inni dell'India, nel
1854 e 1855 pubblieb i «Suoi studi orientali e linguistici», che
rivelarono in lui un maestro, e fermarono l'attenzione dei dotti i

p¡ik eminenti in questa materia.

Gli « Studi critici » sull'origine e sulla filosofia dello lingue,
che vi tennero dietro, gli apersero la via ad importanti scoperto,
di cui reso conto nelle principali riviste italiano e straniere, e se-
gnatamente nell'Archivio glottologico italiano, che egli fondo con
un altro insigne orientalista, Giovanni Flecchia.
I suoi < Corsi di glottologia », tradotti in inglese o tedesco, gli

valsero il premio Bopp dell'Accademia di Berlino. - Tradotte pure
in varie lingue, le suo e Lozioni di fonologia comparata » ne focero
altamente apprezzare l'autore anche in America.
L'Ascoli portð con amore la speciale sua attenzione sulle lingue

derivate dal latino, no fissò il numero ed i gruppi, risolycado
questioni fin allora assai dibattuto ed incerte.

Nello riunioni o nei congressi so¡entifici di linguistica, la sua
parola era sempre ascoltata con religiosa attenzione; e la pro-
fonda evidenza de' suoi argomenti portava la luce sui problemi i
piû difficili.
La morte dell'on. Ascoli à una grave perdita perlaglottologia:

per questa scienza mirabile, la quale - mentre, con lo
svelarci le affinità fra le lingue le più diverso, viene a conferma
della fraternith umana - nella figliazione di esse e nello sviluppo
della parola esteriore, parlata, ci mostra lo sviluppo della parola
interna, di cuilaprima nona chel'espressione: Insviluppoquindi
dell'umano pensiero. - E, d'altro lato, con l'esame comparativo
dei vocaboli esprimenti nelle diverse lingue la modesima idea,
essa ce ne rivela il senso recondito e reale, - e ci fa riconoscere
nel linguaggio umano il custodo inavvertito di una profonda
sapienza.
Gli uomini del valore di Graziadio Ascoli i¤ Tuosti studi non

sono frequenti. È quindi ben naturale cho 11 Senato de rimpianga
vivamente la perdita, come collega e come scienziato. (Appro-
vazioni).
Ed ancora un altro collega perdemmo l'altro giorno, 28 corrento,

del senatore Guglielmo Pucci, nato a Napoli il 4 settembre 1324.
Dedicatosi fin dalla prima giovinezza agli studi d'itigego.'ariana-

vale, ben cinquant'anni di solerte servizio egli prosth hol nostro
navlglio, dovo fu successivamente direttore dello costruzioni, di-
rettore generale del materiale, ed ispettoro generale del genio
navale.
Gli onorevoli De Saint-Bon o 13rin lo ebbero cooperatore intel-

ligente ed attivissimo nel colossali loro lavori por la nostra ma-
rina; ed a lato dei loro nomi ha ben diritto di figtiraro quello di
Guglielmo Pucci; poichè, dal punto di vista pratice, non meno

utile dell'opera di chi crea il concetto ð l'opeu di colui che sa

afferrarlo, comprenderlo, immodesimarsene, o spendervi intorno
quelle minute od assidue cure che sono indispensabili ad incar-
narlo e renderlo efiloace.
E quando questa laboriosità sapiento o diuturna ð accompa-

gnata dall'integrita del carattere in tutta una lunga esistenza,
ben si pub dire che un uomo non ha vissuto invano e oho ha
bene meritato del suo paese.
Nominato senatore il 21 novembro 1901, l'eth o la saluto non

gli permisero di prendoro una parto molto attiva ai nostrilavori;
ma la nobile sua figura rimarra utile esempio ed incoraggia-
mento alla giovane generazione ed uno dei cari ricordi del Senato

(Benissimo).
PEDOTTL Associandosi alla commemorazione del senatore De

Angeli, fa rilevare quale grave perdita abbiano fatto il Senato, il
mondo industrialo e commerciale, i numerosi operai del granda
stabilimento di Milano, ¶uesta città, i suoi congiunti e la terra
natale. Aggiunge che tutta la vita del Do Angeli fu produttrice
di bone nei vari campi nei quali egli esercitó la 'soa attività per-
severante, e dico che molto foco il compianto senatore per il be-
nessere, l'istruzione o l'educazione degli operai (Approvazioni),
CEFALY. Nulla egli avrebbe da aggiungero alle nobilissimo .

parole pronunziate dal proeidente in memoria del senatoreMicoli,
se non credesse suo dovere di richiamare l'attenzione del Senato
su di un episodio accennato già dal presidente,
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Ricorda.cho Garibaldi,ora -venuto,sulicontinente da<Caproraper
capitanare .la :spedizione dei Millo; ma egli la:faceva,dipendero
dalle notizio che si sarobboro Ëvute deL moto insurrezionale nel-
l'isöla di Sicilia; ed un telegramata da Malta.poco.manob non la

facesso sospendero. Luigi Miceli, per meno.di.un-suo,amico telo-
grafista, poth aver conoscenzidi un,telegramrha mandato al Go-
vornospiemontese; in quel telegramma rei afforwaya completa-
mente soffooata: liinsurrezione nell'isola. ILuigi Micoli tenne segreta
la notizia fino alla sera, solo comunicandola ad alcuni intimi,
perchó :no dessero notizia a Garibaldi, quando questi fosso già
imbarcato. E l'incarico fu adempiuto dal generale Stocco, che era
ímbarcato col Garibaldi sul Piemonte.

Senza il silenzio di Luigi Miceli, conchiude l'oratore, chi sa se

la gloriosa spedizione dei Millo sarebbo stata compiuta (Vivissimo
approvazioni).
CAVALLI. A nome suo e dei commilitoni, si unisco al com-

pianto per la perdita di Luigi Mieeli, rapprosentante della forte

Calabria, che tanti martiri ha dato Alla causa dell'indipendenza,
e dico che il nome di lui resterå fra quelli pin benomeriti del

patrio risorgimento (Approvazioni generali).
ROSSI LUIGl. Si associa allo fatte commemorazioni, e rileva,

specialmente, la grando figura del senatore Ascoli, che tanto ha

onorato l'Italia nel mondo intellottuale (Approvazioni vivissime).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. I di-

rs; pronunziati dal presidente del Senato o dai .senatori dimo-

strano qcali gravi perdite l'Italia ha fatto nel monatoro Miceli, al

quale si pu diro che dobbiamo una patria, nel senatore Da An-

geli cosi boneme to del mondo industriale, o nel senatore Ascoli,

glottologo insigne, d. infine, nel senatore Pucci, a cui molto deve

la marina italiana. Il Governo quindi non puð che unirsi al rim-
pianto generale per essere sparite cosi venerande e patriottiche
igure (Approvazioni generali).
MIRABELLO, ministio della marina. Esprimo il suo cordoglio

po:·sonale e quello della marina per la morto del senatore Pucci,

di cui ricorda lo qualit's tecniche, la vasta enltura, .l'affetto alla

marina, la peteevoranza nel lavoro e il grande amore alla patria
(Vivo approvazioni).
Rinvio della discussione del p.•ogetto di legge: « Impianto di

vie funicolari aeree ».

PRSIDENTE. Comunica al Senato cho 1•Q elo centrale che

osamina il disegno di legge « Impianto di vie funicoÌã'l Aeree »

in sognito alla nrosentazione di molti emendamenti,-ne ha riposo
19 studio per presen>re nuove proposte.
L'Uñielo centrale, quindi, chiede al Senato che voglia consentire

che il disegno di legge sia tolto dall'ordine del giorno.
(E consentito).

Annunzio di interpellanza.
PRESIDENTE. Annunzia una domanda d'interpellanza del sena-

tore Cerruti Alberto, al ministro della guerra, per sapere se e

quando intenda provvedero alla nuova sistemazione della piazza
di Genova in modo da poter sopprimere tutte le numerose ser-

vità militari che dipendono da quelle vecchie opere di fortifica-

zioni addossato alla citta, che non sono più rispondenti alla ne-
-cossita della difesa.

(D'accordo col ministro della guerra, l'interpellanza sarà svolta

lanodt, 4 febbraio).

ßorteggio degli uffici.

DI PRAMPERO, segretario, procede al sorteggio ed alla procla-
mazione degli uffici.

ßeolgimento di una proposta ¢li legge del senatore Conti.

CONTI. Svolge una sua proposta di legge, che consta di 20 ar-

ticoli, o la quale mira ad estendero ai lavoratori della terra l'ob-

bligatorietà dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, sta-

bilitå ,dalle leggi 17 marzo 1898, 28 giugno 1903 o 31.gonnaiò,
1904 a fayora.dogli'eperai industriali i i genere.
COGCO-ORTU, ministro di agriooltura, industria e coramercio.

I concetti e gli intenti a cui si.ispira la pçoposta del senatore
Conti.non possono non trovare simpatia; nia egli, .oho,pur sa-
robbo felico di darvi la.sua adesione, ,senza aleuna- riserya, ,noli
puð .fare a meno di dichiarare cþe le riserve s'impongono, .pereh&
si tratta di una propqsta che tende a modificare i criteri o le
basi dellA vigente legislazione per gli infortuni sul lavoro.
Delinea questi criteri, per dimostrare quanto sia ingiusto,l'ad-

debito fatto dal senatoro Conti al legislatero, di essere stato,par-
ziale e di non avere considerato gli operai agricoli. Ossorva como
sia difficile disciplinaro -la materia di cui si tratta, e la istessa
difficoltà a stata riconosciuta da altri Stati.

Dico che del resto la proposta sarà studiata dall'UfBeio eentrale
e discussa ampiamento dal Senato; dallo studio e dalla discus-
sione potranno venire proposto di provvidenze a favore dei lavo-
ratori rurali, che sono il nerbo della economia nazionale. Con
queste riserve, egli non si oppone alla presa in considorazione
della proposta.
PRESIDENTE. Mette ai voti¾la prosa in considerazione del di-

segno di legge proposto dal senatore Conti.
(È.preso in considerazione).
Il disegno di legge à rinviato agli Uffici.

Annunzio di una proposta .di legge.
PRESIDENTE. Annunzia al Senato.ohe il;senatore Canevaro -ha

presentato una proposta .di legge di sua iniziativa, la quale, me-
condo il regolamento, sara passata agli «Uffici, perchð.ne autoriz-
zino le lettura.

Discussione del disegno di legge: « Riordinamento degli Isti-
tuti per la giustizia amministrativa » (N. 385).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la disonsaione,gener,ale.
CAVASOLA. Il pregetto di legge nasce dal bisogno di.provve-

dere al regolare funzionamento della giustizia amministrativa, i
cui organi non sono in corrispondenza con il grande .a crescÃate
numero degli affari.
Rilova che l'amministrazione non comporta ltinghi indugi nelle

risoluzioni, e, d'altra parte, è cosi nota la difficile condizione in
cui a ora la Sezione contenziosa del Consiglio di Stato, che non
vi è bisogno d'insistere a dimostrare la opportunità del progetto
di legge; loda anzi il Governo di averlo presentato premuiosa-
mente.
Dichiara di essere sostanziaÍmente ÌavorevoÌe al progetto, al

quale cercherå di dare il contributo della sua esperienza perso-
nale, perchè possa essere migliorato, completato e reso meglio
rispondente ai bisogni quotidiani.
Nota che vi è nel progetto di legge un parte che riguarda il

Consiglio di Stato anche nella sua attribuzione consultiva; dpvo
osservare però che la più importante modificazione portata dal

progetto, in questa parto, riguarda il ricorso straordinario al Re,
considerato como sistematico, mentre oggi non devo ritenersi per
tale, come dimostra.
Vorrebbe poi, e cið dide in via di raccomandazione. che anche

per gli annullamenti d'ufficio fosse adottato un termine, il quale
deve essere eguale tanto per l'amministrazione quanto per le
parti.
Di tutti i provvedimenti proposti per la giustizia amministrati-

va, egli crede che l'unico risolutivo e radicale sia quello dell'au-
mento del personale; con questo aumonto si ha la possibilità di
un regolare lavoro.
La IV Sezione del Consiglio di Stato si 6. rosa benemerita, per

quanto ha fatto ; ma non poteva fare di pin, appunto per defl-
cionza di personale.
Loda il Governo di aver saputo contenero tale aumento nei li-

miti strettamente necessari; ma non puð felicitarsi del modo come
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A stato distribuito il lavoro fra lo duo Sezioni per la giustizia
amministrativa.
Non sa trovAre la ragione per la qualo quelle due sezioni dob-

bano agiro quasi in modo autonomo ciascuna, con attribuzioni
radicalmente 4istinte.
Tale divisione ha l'apparenza di creare due giurisdizioni.
Osserva che il Consiglio di Stato, per quanto si voglia mante-

nere l'unità del titolo, si è sdoppiato, naturalmente, con l'aggiun-
zione del contenzioso.
Egli.non orede lontano il giorno in cut si dovrà ricorrero, por

necogsità, alla istituzione di un tribunalo supremo amministra-

tivo, stacoato dal.Consiglio di Stato.
Annunzia che egli presenterà un emendamento relativo alla

disposizione che riguarda la divisione dello due sezioni, ed alla

proponibilità dei ricorsi.
Quanto ai conflitti tra lo due sezioni, credo che potranno facil-

mente accadere; il rimedio ò stato escogitato nella riunione delle
dpe sezioni, nei modi determinati dal progetto: ma egli opina che
bisognerebbe dichiarare nel progetto stesso se Padunanza plenaria
debba risolvore soltanto il conflitto, rimandando poi ad una delle
sezioni, oppure decidere della controversia.
Non intendo esaminare la gifbstione se la IV sezione debba ri-

solvore sulla propria competenza, rqa, quanto ai ricorei contro lo
occezioni di incompetenza dolla IV sezione, non trova chiaro lo
ammetterli per assolato difetto di giurisdizione, o non per ocoesso
di potere, come dice la relazione ministeriale.
A togliere ogni dubbiezza, vorrebbe che si ammettesse soltanto
il ricorso alla Cassazione, per assoluto difetto di competenza del-
l'Autoritkammigastrativa.
Jpvoêa una disposizione specialo percha i ricorsi contro le ecco-

gioni di incompeteur.a della IV sezione godano di un trattamento
di favoro, per quanto riguardo le tasse, almeno nei casi in oui la
IV sezione o la Giunta provinciale aAministrativa abbiguo solle-
Ôato d'ugIcio l'eooezione di incompetenza.
Parla infine dell'istituto della giustizia amministrativa, che in

molti casi & un vero rimedio ad interessi che prima non avevano

una efBcece talola, ma la tutela non ð riuscita completa, perob6
non si ð ‡ravato il modo di rendere esecutivi i giudicati della
IV sezione. Non conosee atti di resistenza contro di essi da parte
de)Pon. Giolitti e.del hiinistero della guerte, ma osserva che ciò

pan .avviene per altri Ministeri, e nota ohe il Ministero pin restlo
quello di grazia e giustizia, citando alcuni esämpi in pro-

popito.
Jtilova che il male in provincia à mano sensibile, perchè, se vi

epno sindapi oþe non si arrendono alle decisioni della IV seziono,

non mancano le autorita tutorio che le fanno eseguire cop prov-
vedipenti di ggielo.
Cony,ippo cite à difiloilo riparare, no saprebbe trovare un rimedio,

neppgro cercandolo nella legislaziono comparata.
Come conclusione pratica e logica del lavoro al qualo il Senato

interade por rafforzare il massimo istituto della giustizia am:nini-
strativa, presenterå un provvedimento col quale, determinando la
responnabilità di coloro che non li eseguono, si possano rendere
esecutivi i giudicati 4ella IV seziono (Approvazioni generali).
PRESIDENTE. Il seguito della discussione à rinviato a domani.

Isa seduta 6 levata alle 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 31 gennaio 1907

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta cantincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, leggo il processo verbale della tornata di

ieri, oho 6 approvato.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Coeuzza, Bot-
tacchi e Pilacci.

(Sono conceduti).
Comunica la seguente lettera dell'on, Bianche i :

« Roma, 31 gennaio 1907.

« Onorevole signor vice-presidente.
« Sono profondamente riconoscente alla Camera della dimostra-

zione di benevolenza di cui, nella tornata di tori, si comptaeque
onorarmi. Ebbi sempre per untea mia guida il sentimento del do-
vore, la devozione alle nazionali istituzioni; lasciando l'ufficio

che la Camera mi aveva affidato, serbo caro nell'animo il porenne,
ricordo della fiducia attostatami dagli onotevoli mieiçolleghi.
< Dopo oltre mezzo secolo di vita parlamentare, vicino al tra-

monto, il voto supremo che mi erompe aneara dal cuoro è por la

prosperita e la grandezza della patria.
« Ringrazio vivamente V. S. On.ma delle cortesi suo espressioni

ed esprimo sincera gratitudine agli onorevoli suoi colloghi dolla
Presidenza per la cordiale cooperazione cho si compiacquoro pro-
starmi.

« Con distinta osservanza

« Dec.mo aff.mo
« GIUSEPPE BIANCHERI a.

Comuníca quindi i ringraziamenti della famiglia o del pro-sin-*
deco di Acqui per lo onoranzo rese al defunto senatore Saracco.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Il 30 dicembre ultimo scorso cessava di vivere a
Roma il senatore Luigi Miceli.
- Nato in Longobardi (provincia di Cosenza) nel 1825, fu vera-

mente una nobile figura di patriotta o di uomo di Stato; merita
quindi di avere una parola di affettuoso ricordo o di sincero rim-

pianto in seno a questa Assemblea, cui ogli appartenne per tanto

tempo ed in cui lasciò incancellabile l'impronta del suo nobile
carattere, della sua feconda operosità.
Insofferente del dominio borbonico, ha un posto onorevole nella

storia del nostro risorgimento; prose parte attivissima alla in-

surrezione calabrese; fu tra i promotori dei moti liberali dell'ex
Regno di Napoli; partecipò alla difesa della città di Roma nel

1849; esiliato, tenne viva l'idea della riscossa; fu dei Millo com-

piendo'valor,amento il dover suo a Calatafimi ed a Palermo e mi-
litando nello altro glorioso imprese che ebbero a duce invitto

Giuseppe Garibaldi.
Ministro d'agricoltura nei Ministeri Cairoli o Crispi, diede, nol-

l'esercizio dell'altissimo ufficio, 2rova di molta intelligenza o so-

lerzia.

Modesto, affabile, cortese, di squisito sentire, sollecito del pub-
blico bene, va senza dubbio annoverato fra i più intemerati e be-
nemeriti patiotti.
Alla memoria di lui, vada dunque l'omaggio della nostra rive-

renza e del nostro rimpianto od alla famiglia una sentita parola
di conforto degli antichi compagni di lavoro (Vive approva-
zioni).
SQUITTI encomia il carattore e l'animo invitto di Luigi Micoli,

lustro della Calabria (Approvazioni).
DE SETA, in nome del collegio di Paola, del quale il defunto

fu strenuo rappresentante, si associa ai precedenti oratori o pro-
pone cho siano inviato le condoglianze della Camera al suo paeso
natio (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, avendo

avuto campo di apprezzaro l'gezza dei sentimenti e la profondita
del patriottismo del dofunto, uno degli ultimi avanzi dei primi
tempi delly redenzione della patria, si associa (Vivo approvazioni
-- Si apýovano le proposte fatto).
MANNA ricorda le benemerenzo dell'ex-deputato di Aquilas

Centi, e propone che sieno inviate condoglianze dolla Camera all4
famiglia (Approvazioni).
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PRESIDENTE, associandosi, pone- a partito la proposta dell'on.
Manna.
(È approvata).
CORTESE manda un saluto alla memoría dell'illustre glotto-

logo senatore Graziadio Ascoli, rappresentante della coltura ita-
liana anche nei tempi della servitù (Vivo approvazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, si

associa a nome del Governo nell'onorare la memoria dell'illustre
defunto (Approvazioni).

Ringraziamenti dell<c Camera Ureca.
PRESIDENTE partecipa che la Camera greca ha mandato con

nobilo o gegtile intendimento copia del resoconto della seduta
nella quale furono espressi vivi ringraziamenti per le accoglienze
fatte al Re di Grocia in occasione della sua visita a S. M. il Rei
o rinnuova la espressione dolla cordiale simpatia dell'Italia (Vive
approvationi).
GALLI rammenta i vincoli che uniscono l'Italia alla Grecia.

Nota che in questi giorni il Re di Grecia ha firmato un decreto

per la istituzione di una cattedra pubblica di lingua italiana nel-
TUniversita di Atene. Esprime infino l'augurio che non si di-

mentichi che il diritto di nazionalità non soffre prescrizione
(Bene).

Vacanza di collegi.
PRESIDENTE comunica le dimissioni del depuiato Di Broglio.
TEDESCO esprimo il vivo rammarico per l'allontanamento di un

collega altamente da tutti apprezzato.
PRESIDENTE da atto delle dimissioni o dichiara vacante il

collegio di San Biagio di Callalta.
I)ichiara pure vacante il collegio di Castellammaro di Stabia

per i¿ promozione dell'on. Aubry.
Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE annuncia che furono presentate due proposte di
legge dei deputati Gottafavi o Franchetti, una mozione del depu-
tato Colajanni ed una proposta del deputato Montagna per modi-
ficazioni al regolamento.

Interrogazioni.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

rispondendo ad interrogazioni del deputato Emilio De Gennaro,
dichiara che il ministro guardasigilli ha espresso i propri inton-
dimenti sulle note caratteristiche o sulle applicazion't dei funzio-
nari giudiziari nei disegni di legge presentati alla Camera.
Aggiunge che i procuratori generali possono sempre compiere

inchieste sugli uffici da essi dipendenti; che sara richiamata l'at•
tenzione dei collegi giudicanti sulle disposizioni relative alla ri-

prensione e alla prestazione d'opera 'e che si då opera perchè i
aninorenni siano rinchiusi in stabilimenti diversi da quelli degli

, adultif
DE GENNARO EMILIO, prende atto delle dichiarazioni dell'on.

sottosegretario di Stato, raccomandando che sia posto termine
agl'inconvenienti sui quali ebbe a richiamare l'attenzione del Go-
verno e che siano ispezionati frequentemente gli uffici giudiziarî.
(Approvazioni).

Giuramento.
DE STEFANI, giura.

Presentazione di un disegno di legge.

010LITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-
senta un disegno di legge sull'avocazione graduale allo Stato delle
spese di cui all'art. 272 della legge comunale e provinciale, pre-
gando gli uffici di nominare una Gommissione di 18 membri per
esaminarlo insieme a quello sul riordinamento dei tributi locali e
ad altri d'indolo finanziaria che verranno presentati.
Presenta inoltre un disegno di legge por costruzione di fabbri-

cati carcerarî, ed un altro concernente la Cassa di previdenza dei

segretari comunali.
,SALANDRA, desidererebbe che la Commissione dei diciotto, fosso

eletta non dagli Utici, ma dalla Camera peroho potosso avervi
parte la minoranza.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, orede

che la minoranza potra trovar luogo anche con la elezione da

parte degli Uffici; e ritiene opportuno che disegni di legge"di
tanta importanza possano veniro esaminati proyontivimento da
tutta la Camera.

SALANDRA, non insiste.

(La proposta del presidento del Consiglio è approvata).
MAJORANA, ministro del tesoro, presenta l'assestamento del

bilancio 1906-907 ; un disegno di legge per la costruzione di un
edificio per la Cassa depositi e prestiti,°ed altri disegni di,legge
per variazioni nei bilanci.

Discussione del disegno di legge sui professori straordinari
delle Universita.

QUEIROLO si dichiara in massima favorevole alle modilleazioni
che la Commissione ha introdotto nel disegno di legge di inizia-
tiva del Senato. Ritiene per altro che la pro'mozione ad ordinari
degli straordinari eletti prima della legge lß giugno 1904 debha
essere subordinata al voto favorevole delle Faeoltä ed al parerg
del Consiglio superiore.
Propone in questo senso un emendamento.

Quanto alla stabilità dei professori, crede che questa non sia
abbastanza garantita nel disegno di legge, e Torrebbe modifiesto
il disegno di legge per guisa ohela stabilità sia ássicurata, como
un premio, a quei professori che se ne mostrano degni, e provip
parere delle facolta.
Raecomanda infine che siano più chiaraalente detèrminato le

condizioni di promovibilità dei professori cui si riferisce il dise-
gno di legge, in confronto di quelli che furono nominati con re,
golare concorso (Approvazioni).
TIZZONT, dichiara che, in fatto di nomina e promozioneþi i

segnanti universitari, non Leoncepisce altro titolo-che il mari
riconosciuto e non ammette altre forme che quelle stabiliá nel
legge comune. Lamenta peroið ohe il disegno di léggô ii allon,
tani da queste massimo fondamentali; e piû lamenta che la Com-
missione della Camera abbia ridotte le garanzie proposto dal So-
nato del Regno.
Osserva poi che il disogno di legge puð danneggiare mo°ral-

mente ed economicamente le condizioni degli altri professori ; o
che poi professori straordinari noininati Iirimi dál 1904 sarábbe
più dignitoso presentarsi al concorso, anzichè ricorroro al facif
espediente di una sanatoria per tutti.
Propone che il disegno di legge sia sospeso; e in ogni modo

dichiara che voterà contro (Bene).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, nota che il òisegno di

legge mirä 44 elimin&¥e alcuni inconvenienti che si trano niani-
festati dopo la legge del 1904 e ehe percið ð neCO38iria la sua

approvazione per parte della Camera.
Risponde alle considerazioni degli onorevoli Queirolo e Tizzoni,

dichiarando che il miglioramento economico dei professori näi..
Versitari è una necessitå alla quale non si oppone orantal anro
ostacolo che quello della finanza, ma soggiunge che il disegno di
legge non pregiudica punto il conseguimento di questo ideale.
Conclude pregando la Camera di approvare il disegno dÏ legge

che integra la legge del 1904 (Approvazioni).
CARDANI, relatore, crede che il disegno di legge risponda ad

un alto sentimento di giustizia, in quanto serve a liquidare una

penosa condizione di fatto che non si potra ripetere in avvenire.
Difende le particolari disposizioni del disegno di legge, dichia-

rando che esse garantiscono sufBcientemente la serieta e la bontå
degli insegnamenti, o clte rispondono anche a precedenti di fatto
(Approvazioni).
(Si approvano i due primi articoli del disegno di legge).
FERRARIS CARLO, all' art. 3, propone un emendaíàinto nel

senso di precisare che esso si riferisce ai prótessori lÃ'raordinari
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nominati senza concorso prima della legge 12 giugno 1904, e cho,
per la stabilita dell'ufficio, si richiede anche il voto del Consiglio
superiore.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica e CARDANI, relatore,

accettano questo emendamento. Non accettano invece, como pro-
poneva l'on. Queirolo che, per la stabilità, alla parola acquiste-
ranno si sostituiscano le altre: potranno acquistare.
QUEIROLO, non insiste nel suo omendamento.

(Si approva l'art. 3 collo modificazioni proposto dall' on. Carlo
Ferraris).
FERRARIS CARLO, propone che la nomina ad ordinari dei pro-

fossori straordinari nominati senza concorso, prima della legge del
1904, e divenuti stabili a norma dell'art. 3, non possa aver luogo
so non quando sia avvenuta la promozione degli straordinari, no-
minati per concorso, già appartonenti alla Facoltà, o sia ai me-
desimi stata negata la promozione in seguito a giudizio, accettato
dal ministro dopo il parere del Consiglio superiore della Commis-
sione prevista dall'ultimo cap>verso dell'art. 5 della legge 12 giu-
gno 1904.
GALLUPPl é contrario alla disposizione di questo articolo che

peggiora la condizione di diritto preesistento, o crea a determinati
insegnanti una condizione di favore. Ritiene che, nell' interesse
della scienza, per le promozioni degli straordinari non dovrebbe
preseindersi mai dal concorso o dai requisiti prescritti dall'art. G9
della legge Casati.

Dl SANT'ONOFRIO, è favorevole all'articolo quarto; chiede però
che la promozione non possa aversi so non dopo un triennio di

servizio.

QUEIROLO si associa all'emendamento Ferraris; vorrebbe però
che per la promozione si mantenesso la procedura stabilita dalla

legge del 1904.
MANNA si associa egli pure all'emendamento dell'on. Ferraris,

purchè sia detto chiaramento che tale disposiziono si applica solo
agli.straordinari nominati prima della legge vigento.
SANTINI chiedo al ministro che sia chiarito a quali straordinari

si riferisca la presente legge.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, all'on. Galluppi osserva

che la presento legge è informata a criteri di opportunità e di
equità. Ritiono che il requisito del triennio sia implicito nella di-
sposizione proposta. Dichiara che le Commissioni, che dovranno
giudicare dello promozioni, saranno nominate nei modi formali.
Avverte che questa legge si riferisce a quelladel1904, dellaquale
ò un complemento.
Dichiara, infine, di accettare l'emendamento Ferraris, con qual-

che modilleazione, a titolo di chiarimento.
FERRARIS CARLO espone le ragioni, per lo quali non crede

accettabile l'aggiunta dell'on. Di Sant'Onofrio. Consente poi che
al suo emendamento siano portati quei chiarimenti, che si riter-
ranno opportuni.
CARDANÏ, relatore, accetta l'emendamento Ferraris al comma

secondo, con i chiarimenti accennati dal ministro.
(L'articolo quarto ed ultimo è approvato con questo emenda-

mento).
Discussione del disegno di legge sull'esercizio della professione

d'ingegnere, di architetto e di perito agrimensore.
ROSADÏ propone la sospensiva su questo disegno di legge, no-

tando che ad esso deve precedere la riforma, che è ora in corso,
degli studi di architettura. Diversamente si sacrificheranno ingiu-
stame nte i legittimi interessi di coloro, che conseguirono il titolo
di architetto presso le scuole di Belle arti.

Né a talo ingiustizia si ripara colla disposiziono transitoria

proposta, che è affatto insufficiente, siccomo quella che si limita
a coloro che già da dieci anni esercitano la professione di ar-
chitetto. Reputa indispensabile un nuovo o più maturo esame
della questione (Vivo approvazioni).
FhLLI si augura one a carra .

il disegno di legge, che si informa all esagerazione del sistema

pei diplomi, ed a preoccupazioni soverchie di interesse di classe.
DE SETA, relatore, condivide il voto dei precedenti oratori per
il riordinamento degli studi di architettura in Italia. Ma gli studi
di disegno architettonico, che si fanno presso lo scuole di Belle

arti, non possono assolutamente essere paragonati agli studi di
ingegneria civile, che si fanno presso lo scuole di applicazione.
D'altra parte coloro che hanno frequentati i primi tre corsi

delle scuolo di Belle arti, possono, quando vogliano, conseguire
il diploma di ingegnere architetto, facendo i necessari studi selon-
tifici e superando i relativi esami. Così ossendo, non può dirsi
che la legge pregiudichi i legittimi interessi dei diplomati dello
scuole di Belle arti.

Non credo quindi fondato le censuro mosse dagli onorevoli Ro-
sadi o Faelli circa il disegno di legge.
Prega la Camera di non approvare la sospensiva.
CIAPPI, dichiara che la legge è inspirata al pubblico interesse

e alle ragioni della pubblica inoolumita (Rumori). Molti infor-
tuni avvengono per l'imperizia tecnica dei proposti allo co-

struzioni.

Tutta l'arte costruttiva si basa sullo leggi staticho. Di qui la
necessità di esigere una sufliciento educazione scientifica da coloro

che vogliono osercitare la professione di costruttori. L'interesse dei
licenziati delle scuole di Bello arti o ampiamente tutelato dall'ar-
ticolo 15 e dalla ulteriore disposizione proposta dall'on. Turati,
che l'oratore dichiara fin d'ora di accettare.

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia,
poichè questo disegno di legge à d'iniziativa parlamentare, di-
chiara che il Governo sulla questione della sospensiva si rigette ,

alla Camera.

RAVA, ministro della pubblica istruzione, si associa a tale di-

chiarazione, avvertendo la Camera che è alla studio presso la

Giunta superiore dello Bello arti la riforma dello scuolo di ar-

chitettura. So il disegno di legge dovrà diseutersi, si riserva di
fare lo opportune osservazioni o proposte ancho nell'interesso de-

gli inscritti alle scuole.

DE SETA, relatore, non accetta la sospensiva.
(La proposta sospensiva è respinta).

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

VISOCCHi, segretario, no dã Iettura.

« Ïl sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-
stizia, sul trattamento fatto - in occasione dell'imminente con-

gresso dei magistrati - al procuratore del ro ed a due sostituti

del pubblico ministero presso il tribunale di Itoma, in onta ad

ogni più elementare rispetto per la loro dignità personale e per
la indipendenza della magistratura.

« Enrico Ferri >.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sulla necessità di ampliare convenientemente la stazione fer-
roviaria di Saline Ioniche, fornendola anche di piano caricatore,
date le crescenti esigenze del traffico.

< Larizza ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari
esteri, per conoscere quale accoglienza abbia dato - od intenda
dare - alla dimanda, inoltrata da tempo dall'Ordine dei domeni-
cani in Oriente, intesa ad ottenere la protezione della bandiora ita-
liana.

< Santini >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari
esteri, per apprendere se lo Stato indipendente del Congo abbia

osercitato uffici presso il Governo del Lte ppr l'aggradimento di
un proprio rappresentante diplomatico, e per conoscere quale ac-
coglienza sia stata, eventualmento, fatta a tale proposta.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrozare il ministro dall'interno,

sidio militare ivi esistente; e oirea i provvedimenti che intenda
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prondere, atti a scongiurare i danni economici gravissimi seho da
questo fatto e dall soppiessiono dello · stabilimento penale, e 14 ,
città di Terracina vienova isentire.

« Rasponi ).
« Il sottoseritto ehidde d'interrogare 11 ministlo della, pubblica'

istruzione, per hapero'guali sonimo-abbia in animot di destinare
agli interessanti scavi di Tindari.

« Ftirna'ri i.
< 11 sottoscritto'cliiedo Ÿinterrogare i ministri dell'intežno'

dolla pubblick istinzione, per conoscero se e come intendanogrio
Ti¡iaro ai gravi danni che per effetto dell'art. 22 del regolamentõ
per l'applicazione della legge 15 luglio 1906, n. 383, per le seuálé
del Mezzogiorno e delle isole, ne verranno alle pur troppo disse-
state amministrazioni dei Øemuni meridionali,

< Furnari ».
* 11 sottoscritto chiede d'interrogaro 11 miriiètro di agridoltura•

Sndustria e comätekelo, per conoscero se e quali provvedÍmoriti
egli intenda di adottare per impedirá la diffusione del coûtagio
dell'afta opizootica cho infierisco in Lombardia.

< Gallina Giacinto ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricolfuñ•

industria e commercio, sulla interpfetazioni che deielarki ad
alcuno disposizioni contenute all'art. 1° ed all'art. 3 del R.'de--
ereto 29 novembre 1906, che determina le norme per le Commis-
aioni di vigilanza o per i concorsi presoo le cattedre anitialanti
d'agricoltura,

« Miliani, Poggi Raineri ».
c Il sottoscritto chiedo d'interrogire il ministro dello fina

se per sapere so non ritenga opportuno, a sollievo degi ag i
coltori ed a dirimoro le difficolta insorte per l'aumento della ¿au-
zione degli esattori, di modificare l'art. 22 della tariffa-capitolitö
per le dispendo d'acqua dei canali demaniali d'irrigazione, ripri-
stinando il pagamento del prezzo dell'acqua estiva in due rato
colló rispettive scadenze a fine dicembre o fine marzo,

« Il sottoscritto interroga il miäistro delle finandi,"aulle iluo-
Vissime rappresajylie esercitate contro gli impiegati doganali per
mezzo dei recenti numerosissimi traslochi, a penose resienzed
senza ragioni che possano comunque giustificarli.

« Chiésa Eugenlo3.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole"iniriistro della

istrúzione pubblica sui fatti che hanno provocato le dixáiääloil'
del venerando prààide dell'istitutó tecniob Carlo Cattaàào di Mi
laÃõ e la disänione delle scuole da parte degli studeiltí.

« Coro gia S.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell' intorno,

sul dilagirdi della mala vita nella þrovinciidi CatañÃàió, di cui
un oloroso epilogo si ebbe il 31 decorso mese di dicambie in
MáËÊïnro, e sulla insuficien a deni pubbli a"hicurezzi.

« StaëÌiknð ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica, per conoscere i motivi per i quali da oltre
quattro mesi non viene pagato lo stipendio alla signorina Giulia
Squarcia, insegnante, assistente e segretaria alla scuola normale
di Monteleone Calabro.

« Leali ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

poste e dei telegrafi, per sapere se intenda rimediare allo soon-
cio che avviene la mattina alla risconsione dei vaglia nell'Uincio
centrale di Roma, ove il pubblico devo attendero qualoho ora

dopo l'apertura del medesimo per la mancanza di donaro.
< Leali ».

« Il Bottoscritto chiede d'inteirogare l'onorevole ministro dei
lafori pubblici per sapere come intenda proviedere alla grave
quèstione dei passaggi a livello sulla linea Milano-Gallar to e

perché au di essa il servizio corrisponda alle esigenze del traf-
Aco,

« Mira
A Il sollosoritto alliodo d'interrogare l'onorovole ministro della

ittruzione pubblica per sapere quali provvedimenti di urgenza
intenda-adottare peiporte rimedio ai-danni gavissimi, che deri•
vano all'Università di Napoli dalle condizioni minacciose dell'edi-
flzio universitario.

« Nitti ».
« Il sottosoritto interroga l'onorevole ministro della istruzioner

pubblica sui proyvediinenti che abbia preso per salvaguardare,
nella persona della professoressa Regina Terruzzi, nominata al

R. Istituto tecnico di Milano, 11 diritto che compete alle donne

italiane di insegnarè .negli istituti educativi dello Stato, ancho se
non rinneghino la pppria imaternita e non no disconoseano i

doveri.

< Turati ».
« ll sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro della istrua

zione pubblica, per sapero por quali ragioni il Governo non fu in

grado di risolvere lo questioni riflettenti i locali universitart di
Napoli e come intenda provvedere argenteinente a far-cossaro la

presente anormale situazione che, avendo impostä la sospensione
dei borsi, danneggia gli studi ed il decoro dell'Ateneo.

« Marghieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici, dell'interifo o delle finalize per conoscere qualo
utile arrechi al sei-vizio ferroviario, alla sanità pubblica ed ala
l'erario dello Stato l'idecorosa réclame fatta, sulle pareti dimolte
stazioni delle nostre ferrovie, da äna Ditta che mira a togliere
ogni credito áll'eficadlà del chininoidi Státo conti·o "le febbri did

malaria.
< De Amicis ».

« 11 sottoscritto chiedo d'intertogare il ministro della pubblica
istruzione sui mòìívi che impediscono alla professoressa signora
Terruzzi regðlármánt6 noniinata, di colitimiäré"le"suoilezioni al-
l'Istituto tecnico Carlo]Cattanco in Milano

Romüssi ».
« Il sottosórítio chiede di intérrogare il ministro delle finanzo

per sapere se, a tutela del decoro e del preitigio de1PAmministra-
zione delle gabelle e allo scopo di tronoare subito incresciose po.
1enilohe, non creda opyiortuno pubblicare integralmente la rela-
zioxie della Comtnissione d'inchiesta, che ha provocato un grave
provvedimento disciplinaro a carico di un funzionario del Mini-
ste o delle finanze.

« Monti-Guarnieri ».
< 11 sottoscritto chiede di intétogará l'on miriistro dei lavori

pubblici poi• eonoscere i suoi intendimenti attorno alla domanda
présentata da un 0omitato il quale teride ad"ottenere dal Governo
la costruzione o l'esercizio di una nuova linea direttissima fra il

porto di Genoia e la Valle del Po - seri aláun correspettivo
finanziario da parte dello Stato.
« 11 sottoscritto interroga i ministri dell'agricoltura, industria o

commercio e dei lavori pubblici per sapero se e come intendano
alla base del trattamento fatto per .la Basilicata, corrispondere
alla iniziativa dell'Ammiriistrazione provinciale di Cosenä per la
immigiazione interna di contadini nella Provincia ormai desetta
di braccia per la persistente e seniýre crescente enligrazione trans
occamea.

« Turco ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione
per ap¡irendere se sia veto che un Governo estero, a mezzo del
suo rappresentante diplomatioo, abbia presentato protosto sulla
chiesa di Sali Balvatorello in Roma, o como il Governo del Ro ine
tenda coriðursi in proposito.

« Santitii ». ,

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari
estoil per conòséëró quali infonnationi egli abbia sulle voci corsd
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intorno al commercio di schiavi sulle coste del Mediterraneo e

quali provvedimenti il Governo abbia promosso o intenda promuo-
vere per far cessare il commercio medesimo.

« Moschini ».
* Il sottoseritto interroga i ministri dell'intorno o degli affari

esteri per chiedere loro se e quando intendano ripresentare il di.
segno di legge sull'esercizio della medicina da parte degli stra-
meri.

« Santini ».
* Il sottosoritto interroga 11 ministro dell'istrazione pubblica

per gapore se, senza indugio di lunghi e profondi studi sull'ar-
gomento, voglia disporre che l'orario abbreviafo dell'ingresso alle
gallerie, ai musei, agli scavi sia applicato ad altro giorno che
non sia la domenica, afBnchè gli operai, gli impiegati, i profes-
sionisti possaixo in questo giorno, dopo le ooonpazioni antimeri-
diano, compiore convenientemente le loro visite istrattive.

< Rosadi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno e

presidente del Consiglio, sulle modificazioni introdotte per decreto
Reale nel regolantento per lo risaie votato dal Consiglio provin-
ciale di Pavia.

« Montemartini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici se intenda tollerare che il risealdamento dei treni con-
tinui ad essere defleiente o manoante a tutto lucro dei macchi-
nisti.

« Brunialti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici circa il ritardo nell'esecuzione dei lavori di sistemazione del
torrento Flumicello (boniaca dell'Alento)•

« Mazziotti ».
« Il sottoseritto interroga il ministro di grazia e giustizia per

sapere, so sia conforme ai prinaipt di liberta o di giustizia, non

provvedero, na col proscieglimento, n6 col processo, dopo otto
mesi di careero preventivo, alla sorte degli arrestati a Cagliari
il 20 maggio 1906.

< Vicini ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapero se non oreda necessario di richiamare
l'impresa di navigazione sul lago Maggiore ad una pin osatta os-
servanza della convenzione, col disporre lo corse e gli orari dei
battelli a vapore in modo da coincidere con quelli delle ferrovie
che fanno capo al lago.

« Cuzzi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici por

sapero se, como e quando, intenda provvedere alle opero necessa-

rie, per evitare le interruzioni della linea Roma-Sulmona-Castel-
lammare Adriatico, frequentatissimo in tempo invernale, causa di
gravi inconvenienti e danni. ·

«-Do Michetti ».
« 11 sottoscritto chiedo di interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno, circa il contegno del brigadiere dei carabinieri di Poz-
zomaggioro (Sardogna) che invita nella caserma singolarmente i
membri della locale lega di resistenza e li minaccia di arresto se
non se ne dimettono.

< Morgari ».
< Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno, _circa il pagamento dovuto dal Governo all'ospedale Mag-
giore di Milano por le spedalità dei malati coltioi del trienno
1896-98.

< Cornaggia ».

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro det lavori pub-
blici, per conoscero quali sieno lo ragiodi delporalstdato.continuo
aggravarsi del disservizio ferroyÍario' sulle lÌnee Milakto-Varese-
Porto Ceresio e Milano-Gallarate-Luino, e quali sieno i provvedi-
menti che intenda adottare per sollecitamente ritornare alla re-
golarità di funzionamento vigente anteriormento all'attuazigge del-

I'esercizio di Stato o quando intenda applicare le migliorie richie-
sto dal progressivo intensificarsi <lol tratlico sullo anzioennato
linee. state replicatamente promesse..

« Bizzozzero, Lucchini Angelo a.
« Il sottoscrittoginterrogs i ministri della pubblica istrugone

dei lavori pubblici, per sapere quali provyddimentiintendano pien
dere, in seguito ai crollamenti avvenuti nolPodìßzio universitario
di Napoli, afBne di assicurare il normalè funziopamento degli
studi in quell'atelieo.

« Alvia s.

« Il sottosoritto interroga il ministro dei lavori pubt.Iloi, per
sapere se, di fronto all'oramai sistematico, o resistento g

*

ogn
protesta,assideramonto dei viaggiatori su thtti i treni e pfû spe-
cialmonte sui diretti da Roma a Torino, egli non creda conves
niente di bandire un concorso o per un riscaldatore da vlaggio
ad alcool donaturato od altro, da noleggiark ai viaggiatori como
i ousoini, nelle principali stazioni, a salvaguardia della loro
salate.

« Farinet Francesco ».
« I sottoscritti ohiedono di interrogare gl\ onorevoli ministri de-

gli osterie della marina sulla illegale ed ddiosa procedura com-
piuta.dalle autorità marittimo di Buenos-Ayros e di Rosario di
Santa Fa avverso il capitano Erasmo Molfino, ed il piroseafo Ida
da lui comandato, nel maggio del 1906, e por sapere quali þrov-
vedimenti intendano assumero per una einence riparazione e tu-
tela dei nostri connazionali e del nostro commerolo in quel paese:

« Cavagnari, Guastavino ».
4 I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro del lavori pub-

blici, per sapere a quali cause debba attribuirsi il ritardo ine-
splicabile frapposto dal Governo, nell'attuazione dell'arginamento
o sistemazione del fiume Magra, dopo aver dichiarata urgontis-
sima l'opera stessa.

« Fiamberti, Cimati ».
« I sottoscritti chiodono d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione, sulla tollerata permanenza alla direzione di scuole co-
munali in Roma, di funzionari non provveduti della necessaria
abilitazione, violandosi così la legge 19 febbraio 1903.

« Morgari, Oomandini, Gattorno,
Celli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere so non oreda doveroso d'imporre tassativamente
all'Amministraziono ferroviaria, di avvertire telegrafloamente le
principali stazioni capi linee dei guasti port4nti un'interrazione
indeterminata del servizio sullo grandi arteriep ondo possano,av-
Vertirne i viaggiatori ed avviarli per altre· linoo alla loro meta,
evitando cosl le canzonature ed i disagi di cui ossi furono oggetto,
in oooasiono del reoonto investimento di Sturja, allo stazioni di
ÛGROVA.

'

e Francesco Farinot ».
« Il sottoscritto chiede d'intorrogare il miniqtro dei lavori pub-

.blici, per sapero come o percha duri ed aggrav) il rovesolo ferro-
Yiario.

à Cavagnati »,
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-

stizia, sullag ritardata definizione del processo, poi 'moti di Ca-
gligri.

« Pala ».
« Il sottoseritto chiede d'intfrrogare il ministjo dei lavori pub-

blioi, sulle deplorevoli conditioni dolla stazidne ferroviaria di
Letitini.

« Pasqualo Libertini ».
¢ Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubbl1ca, por sapere a qual punto siano i lavogi per fattuazione
della legge sulla vendita dei doppioni della Bibliotooa Palatina
Parmense.

« Faelli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro doila-
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ydri pubblioi, sullo cauaë3eho rendono costfrequente.la perdita
della boincidenza a Caserta del diretto mattutino da Leooo a
Roma.

« Chimienti ».

«, Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle
finanze e dell'agricoltura, por sapere quanto sia di voro nella no-
tizia apparsa, che dalla Grecia si tenti di introdurre in Italia, elu•
dendo la relativa tassa doganale, uva appassita macinata e ridotta
in pani, destinata a produrre mediante la fermentazione, un sur-
rogato del vino; e quali provvedi'nienti abbiano preso o intendano

di prendelo per evitare la frode, che tornerebbe dannosa all'eno-

logia nazionale.
« Luciani »,

« ll sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri della
marina e dei lavori pubblici, per sapere se riconoseano la urgente
ed assoluta necessità di provve:lere alla costruzione di opportuni
locali pei servizi marittimi del porto di Catania.

. « Carnazza ».

< I sottoscritti interrogano gli onorevoli ministri degli esteri e
di agricoltura, industria e commercio, sull'azione del Governo di

fronto alla persistente arbitraria riscossione dei dazi doganali su-
gli agrumi italiani consumata dal Governo russo, il quale con
manifesta violazione della clausola della nazione piû favorita, fa

paigare sugli agrumi di provenienza italiana il dazio, non dovuto,
di L. 4.10 al pudo (sedici chilogrammi) mentre si dovrebbe, conie
per le provenienze persiane, pagare soltanto L. 0.55 al pudo. E

per sapei•e se, döpo le isfi•uziëni date al nostro ambaseistore a

Pietroburgo, în vista della ostinata insistenza del Governo russo

nella violazione del trattato vigente, si ricortosca ormai opportuno
denunziare il trattato.

« Rossi Enrice, Orioles, Di Stefano,
Pasquale Libertini, Nicolb Fulei,
Rizzone, Furnari, Seaglione, De

Gennaro-Ferrigni , Coffari, Masi,
Carnazza, Rienzi, Florenas Di Lo-
renzo, D'A11 ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i ministri dell'agricoltura,
industria e commercio e delle finante, per conoscere se sono a

cognizione della lettera pubblicata dal prof. Marzano di Leoce, a
proposito .

della minacciata mtroduzione in Italia di oltre cento

milioni di libbre di ava secca macinata, e quali provvedimenti in
vista del grave danno che ne deriverebbe alla viticoltura, inten-
dano prendere.

« Buccelli a
e 11 sottoseritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-

bliai, per sapero se intenda provvedere a togliere le condizioni
peticolose nelle quali trovansi molti passaggi a livello nelle vici-
nanze di Milano e specialmento a quello situato presso la stazio-
ne di Musocco.

« Sormani ».

< Il sottoscritto ähiedo di interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere quando - conformemente al-

l' impegno assunto nel giugno scorso - presenterà il progetto di
leggé per estendete il credito agrario alla Liguria.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle finanze,

per conoscere se intentía provvedere in modo che i contribuenti
dei comuni danneggiati dall'eruzione vesuviana dell'aprile 1906, i

quali sono stati per legge esonerati 91all'imposta fondiaria per un

anno, ma che si trovano di aver già pagato il bimestre del feb-
braio precedente, anzi che aspettare il rimborso di questo, siano
ora dispensati dal pagare il bimestre di febbraio prossimo.

« De Gennaro-Ferrigni ».
« I sottoscritti interrogano i ministri dell'interno e delle finan.

ze, per sapero se e quando verra pubblicato il regolamenta per
l'osecüzione della logge 19 maggio 1901, contró ht malaria.

« Colli, De Asarta, Molmenti, Di Ste-

fano, Alfonso Lucifero, Cantarano ».

« Il sottomoritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici, per sapere quali furono i provvodimenti adottati
dall'amministrazione ferratiaria di Stato, in.soguito al fatto ine-
splicabile.di aver tenuto fermo per oltre quattr'ore il diretto801,
a pochi chilometri da Taranto, l' 11 settembre passato anno,

« Guerritore ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare- i ministri degli esteri o

dell'interno, riguardo all'espulsione da Trento, senza processo, por
semplice misura di polizia, del giornalista Paolo Maranini o ri-

guardo all'asserzione contenuta in un ordine del giorno votato

dalla Camera del lavoro di Trento e che la polizia italiana abbia
il sistema di dare informazioni tendenziose sul conto dei regnicoli
che si trovano all'estero ».

« Niccolini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di ligricolturas
industria e commercio, per sapere se e quando intenda di presen-
tare un nuovo organico per l'Amministrazione forestale con prov-
vedimenti rela'tivi ad assicurare un miglioré o più pratico indi-
rizzo al servizio tecnico forestale.

« Miliani ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle e finanze

sulle violazioni al diritto d'organizzazione perpetrate dal direttore

delle dogane di Genova.
« L. Montemartini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per apprendere i dettagli del progetto e la rispettiva spesa

preventivata per la nuova aula e per la definitiva sistemazione

del palazzo di Montecitorio.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro. dell'interno
sulle difficoltà create a molti enti pubblici del Regno a seguito
della applicazione della legge sugli inabili al lavoro.

« Spallanzani ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpollare il ministro della guerra

sui gravi disordini verificatisi a Civitacastellana a causa degli in-
consulti provvedimenti adottati dall'autorità militare in contrad-

dizione colle prudenti richiesto del Ministero dell'interno ri-

guardo alla permanenza del distaccamento militaro in quella
citth.

< Galluppi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sul servizio ferroviario del Sempione, e sulla opportunità di

applicare il doppio binario nelle linee che vi accedono.

« Falcioni ».
4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle finanzo

per sapere se intenda disporre serie e diligenti indagini sulle

gravi, persistenti acouse, che si muovono contro l'Amministra-

zione delle gabelle.
« Larizza ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia o

giustizia per sapere se e come intenda provvedere alla eliminazione
del disagio morale che da più tempo insidia l'Amministrazione

della giustizia nella Corte d'appello di Catanzaro e nelle sedi

dipendenti.
« Fera ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle

finanze interno ai metodi ed alle risultanze dell'inchiesta sullo

gabelle.
« Pais-Serra ».

« Il sottosciitto interpella il ministro dei lavori pubblici per
sapere se e como abbia inteso la nuova Amministrazione dello

ferrovie di Stato provvedere, anche in rapporto alle speciali con-
dizioni delle linee calabro-lucane, al problema dell'assistenza sa-

prohlassi malarica.
« Turco ».
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« Il sottoscritto chiede interpellare l'onorevole ministro del
avori pubblici sullo stato. igienico dei locali addetti al personale
ferroviario nei depositi di Paola, Sant'Eufemia-Biforeazione, Ca-
tanaro, Cotrone e Roccella, non rispondenti alle esigente del ser-
vizio o alla comodità del personale.

« Camagna ».

4 Il sottoseritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro d'a-

gricoltura, industria e commercio, so intenda - sia pure col con-

corso pecuniario dei corpi locali - istituire una stazione di col-

tura del bergamotto nella città di Reggio Calabria unica in tutto
il Regno per tale coltura.

« Camagna ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro delle

finanzo sull'interpretazione erronea ed irbitrária data dagli agenti
o dalla Commissione centralo alle leggi, che disciplinano l'imposta
sui fabbricati, colla tassazione. dei lŒeili déstinati allä lavorazione

1 latte sul fondo che lo produce.
« Bergamasco, Cornaggia, Pen-
nati, Rampoldi, Sorma.ni ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro per

gli affari esteri, circa l'accordo concernente l'Etiopia tra I'Italia,
l'Inghilterra e la Francia, firmato'a -I2ondra il 13 dicembre 1906.

« De Marinis ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica, sulla nomina della professoressa Regina Terruzzi a in-
segnante nel R. istituto tecnico Carlo Cattaneo e sui fatti che

ausseguirono a tale nomina.
« Albasini-Sorocati, Cornaggia,
Grapiil ».

« Il sottoscritto interpella il ministro dell'interno e quello del
tesoro, per sapere quali siano i provvedimenti che esti intendano
di proporro per rendere meno gravi gli effetti- dolla Conversione

rispetto agli enti ed alle persone che non hanno la libera dispo-
nibilità dei loro beni, mentre si trovarono ad un tratto impove-
riti di una notevole parte delle rendite dei loro forzati investi,
menti patrimoniali.

4 Villa ».

< La Camera, riconoscendo contradittorio che perduri la cen-
sura preventiva per i teatri, quando una recente lpgge ha vietato
la censura preventiva per la itampa, invita il Governo a presen-
tare una legge che sopprima il vieto ed odioso istituto della cen-
sura anche per i teatri.

« Treves, Faelli, Turati, Tecchio,

Tases, Guarei, Cardani, Costa,
Guastavino, Cassuto, Bissolati,
SinibaJdi, Cortgee, Castigliong,
Antolisei, Gaudenzi, Loero,
Gallini, Campi N., Monti-
Gaarnieri, Caputi, Fabri, Ca-

stellino, Pini, Pavia ».

TITTONI, ministro degli sŒari esteri, r.ispondendo ad una in-

terrogazione dell'on. Santini, dichiara che la domanda dell'Ordino
dei Domenicani, diretta ad ottenere in Oriente la protezione della
bandiera Italiana, ð stata accolta, e la rolatiYa notificaziono à state

già fatta alla Sublime Porta.
SANTINI ringrazia.
TITTONf, ministro degli esteri, rispondendo ad altra interroga-

zione dell'on Santini, dichiara che nessuna domanda 4.pervenuta
al Governo italiano per l'aooreditamento di un rappresentante di-
plomatico dollo Stato del Congo.
SANTINI si compiaco vivamente di questa notizia, ricordando i

precedenti della questione del Congo.
TITTONI, ministro degli esteri, rilevando alcuni apprezzamenti

del doputato Santini circa 11 Congo, ð in dovere di dichiarare che
non li condivide.

La seduto. termina alle 18.10

DI.A.RIO ESTERGI

Le diniissioni di Polonyi furono accolto dalla Camera
ungherese con perfetta calma, contrariamento .a quanto
si credeva. Lé annunciò lo stesso Polonyi con Jin di-
scorso che fu accolto dal partito dell'Indipendenza con

applausi, dal resto dei deputati freddamente.
Una parte dell' opinione pubblica, specialmente a

Vienna, crede che col ritiro di Polonyi la crisi non sia
ancora interamente chiusa, ma cho rimarrà lat nte nel
seno del Gabinetto. Si rileva, a questo propos to, che
anche nella questiorre Polonyi si manifestarono por la
prima volta seri dissensi in seno alla coalizione e nello
stesso partito della Indipendenza.
Il successore di Polonyi, como era già stato preve-

dito, sara l'attuale sottosegretario di Stato al m nistero
della giustizia 'dottor Gùenther.

La data della Conferenza dell'Aja à sempre d desti-
narsi, ma le Potenze vi si preparano, e parciò si deve
ritenere probabile che in giugno o in luglio i elegati
potranno riunirsi.
Frattanto il signor Stead continua il proprid tiaggio,

esercitando il sua nobile apostolato di pace e fratol-
lanza.
La Kölnische Zeitung, in merito, ha da Berlino :

« Il cancelliere dell'Impero, principe di Bûlow, ha
ricevuto il'direttore della Review of Revietos) Stead,
'al quale ha dichiarato che la Germania, come ¢gni al-
tro Stato, ritiene suo dovere di adoprarsi, nella *econda
Conferenza dell'Aja, per fare progredire il dir(tto in-
ternazionale nel senso della pace e dell'umanità. Il
principe di Bûlow ha soggiunto : La Germania può farlo
tanto megho, perchè da oltre una generazione opsa non
ha fatto alcuna guerra,e si è prefissa per scopo il man-
tenimento della pace. E perciò che il Governo impe-
riale ha accettato l'invito della Russia e studiato con

benevolenza tutti i punti del programma della IConfe-
renza. 11 programma comprende soprattutto questioni
che richiedono una soluzione pratica. Circa i voti spe-
ciali espressigli da Stead, il cancelliere ha fesposto
quanta importanza il Governo tedesco annetta.alla Con-
ferenza dell'Aja, ma, ricordando il proverbio) < Chi
troppo abbraccia nulla stringe », ha soggiugto che
l'ampliamento del programma della Conferenza, già va-
sto, potrebbe sollevare da parecchie parti gray abie-
zioni, che avrebbero bisogno in ogni caso d essere

preventivamente sottoposte ad attento esame ». I

Le notizie dalla Serbia ci giungono quasi sempre sotto
forma di interviste ed anche ora il Lokal Anzeiger di
Berlino ne pubblica una avuta da un suo corbispon-
dente con Pasic, presidente del Consiglio dei ministri
senbi. Eccone la sostanza:
Pasic dichiarò false. tutte le dicerie diffuse. dalla

stampa viennese sulla congiura contro RePietro, Aven-
do il giornalista.osservato.che però in tutta laiSerbia
regna viva irritazione, che si tennero comizi di prote-
sta contro l'Amministrazione austriaca nella Bosnia e

che si vocifera che i cannoni ordinati dalla Serbia.sono
in parte destinati al Montenegro, Pasic disse: I nostri
patriotti si occupano per conto proprio della questiono
bosniaca. Il Governo ha proibito dimostrazioni e- co-

mizi; più di così non poteva fare. Saremmo pazzi so
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covassimy i progetti chò la stampa tiennese ci attri-
buisce. Certo à ilei nostri voti che tutti i kerbi, sotto

qualunque dominio, possano un giorno'essere uniti a
noi, ma questa per ora è una utopia. I cannoni ordi-
nati'sono osclusivamente per not e anzt sotto in «¡uan-
tith insuËcénte. La äki•a dògänalearil'Austria, causa
bensi molti imbarazzi alla Serliia, ma. nói riusciremo a

puperarli.
,La Neite Freiç Presse pubblica un collogtiio di un
uo redattore con Giorýio Simic, nuov6 iiiviato serbo
a Viènna. L'inviato disse che il Governo.serbo e ani-
màto. dal desiderio di gromuovere relazioni cordiali con
la Monarchia austro-ungarica e dilotióludere un trat-
tato~di commercio proficuo ai due paesi. I)ichiarò di

sperare cho fra breve saranno ripresi i negoziati, e ri-
lev che la situazione economica in Serbia è favorevo-
lissima, giacchè il Regno kovò alfri irier,cati ai pro-
dotti cui la Monarchia aveva chiuso i confini. L'inviato
dichiarò infine che in Serbia, come dappertutto, ci sono
malcontenti, ma che essi non hanno autorità in paese ;
il Re poi è rispettato e amato in stutta la Serbia.

In seguitosa breve disonssiono vieninominata.una Commissiono,
di oui fanno sparte i noei Guarisohi,Jileti. Naooarí, Grassil e Boa
migliana, cEo d'accordo con la presidenza, studieraimo il niodo mi-
gliore por onorare l'Avogadro, oho l'Aooademia annoverva fra i
suoi soci.

'hTOTI25T¯EO VAŒ TED

TTALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina assistettero ieri sera
al teatro Costanzi alla rappresentazione dell'opera Thaïs
del Massenet, il cui principale interprete ò Mattia Bat-
tistini. Gli augusti Sovrani, giunti al principio dello
spettacolo, vi rimasero fino al termine della scena del-
l'0asi, vivamente applauditi, tanto nel giungere che
nell'andarsene, dall'elegante e numeroso pubblico che
riempiva il teatro.

Da alcuni giorni la stampa austriaca e germanica si

occupa alquanto della crisi ministeriale montenegrina,
la seconda che già avviene nel breve tempo dacchè il

Montenegro gode della éostituzione. Le notizie che si
hanno da Ceftigne dicono che il principe Nicola, per ri-
solvere la crisi, fece venire a palazzo tutti i deputati e
ministri dimissionari. I deputati invitati dal principe a

formare un nuovo Gabinetto si scusarono dicendo che,
secondo la costituzione, questa era una prerogativa del
principe. Avendo questi rinnovato l'inv:to e promesso il
suo appoggio, i deputati gli consigliarono di richiamare
il cessato Gabinetto Radulovic.
La Scupcina discusse più tardi in seduta segreta sulla

crisi ministeriale ed incaricð una deputazione di parte-
eipare al principe Nicola come la Scupcina desideri che
il Gabinetto Radulovic resti al potere, Il ministro della
giustizia, Raicevic, ringraziò la Scupcina a nome dei col-
leghi per l'atto di fiducia e dichiarò essere impossibile
che il cessato Gabinetto Radulovic ritorni al Governo.

R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE Di SCIENßE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

ßeduta del 27 gennaio 1907

Presiede il socio prof. sen. ENmoo D'Ovimo
presidente dell'Accademia.

Il socio Guidi legge la commemorazione del socio corrispondente
G. B. Favero, che sarà inserita negli Atti.
Il socio Naccari presenta una nota del dott. M. Nozari avente

per titolo: « Sul colore delle soluzioni acquose di cloruro di rame
in relazione con la dissociazione elettrolitica ».

Il socio Fileti presenta una nota dei dottori Ponzio e Charrier

sulla « Metilazione degli ossimidocomposti ».
Queste due note verranno inserlte negli Atti.
Il socio Guareschi ricorda all'Accademia che nel 1911 si com-

pira il centenario della pubblicazione della teoria di Avogadro
sulla costituzione molecolare dei gaz e (desidera che l'Accademia

prenda l'iniziativa per le onoranze da farsi in quel tempo. 11socio
Filetí appoggia la proposta, e l'Accademia unanime l'approva.

S. M. il Re ricevette ieri in privata udienza il ina-
resciallo dei RR. carabinieri cav. Lorenzo Gasco, re-
centemente insignito, per speciali atti di coraggio, della
croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia.
Il bravo maresciallo, che già seppe guadagnarsi tre

medaglie d'argento al valor militare e la croce di ca-
valiere nell'ordine della Corona d'Italia, venne presen-
tato a S. M. il Re da S. E. Vigano, ministro della
guerra, e l'augusto Sovrano volle personalmente conse-
gnargli le insegno della nuova onorificenza, congratu-
landosi con lui.

S. M. la Regena Madre ricevette ieri il sig. cav. For-
tunato Milani, il quale, incaricato dal municipio di
Buenos-Aires, consegnò all'augusta Signora uno splen-
dido acquarello raffigurante il Pantheon di Agrippa
con la nuova pavimentazione in legno di algarrobo.
Il lavoro, assai ben riuscito, à opera del noto o và-

lente artista argentino cav. Pio Collivadino.

L'acquarello misura metri 1.15×0.95 od è in una

cornice di noce con targa di argento ove si legge :

La Municipaledad de Buenos Aires
A S. M.

La Regina Margarita de Saboya
1906.

L'augusta Signora ammirò il grazioso dono ed ebbo
parole di sentita gratitudine per il Comune della Capi-
tale argentina.

Servizio di Corte. - Per il corrente mese di febbraio,
il servizio delle RR. Case civili e militare è stato così asse-

gnato.
Presso S. M. il Re - Casa civile: 1° mastro de'le cerimonie di

servizio, marchese Giovanni Battista Borea d'Olmo; di sotto ser-

vizio il mastro delle cerimonie Massimo Montalto duca di Fra-

gnito; mastri delle cerimonie a disposizione marchese Ivaldo
Scozia di Calliano e conte Francosco Avogadro degli Azzoni.
- Casa militare: aiutante di campo generale, contrammira-
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glio comm. Raflhole Marsolli i aiutanti di campo di servizio, te-
nente colonnello di cavalleria conta Ÿittorio de Raymondi (prima
quindioina), tenento colonnello di fanteria cav. Edoardo Ravazza

(seconda quindicina).
Presso S. M. la Regina il duca e la duchessa di Ascoli.
Pe1 50° anniversario della proclamazione
del Regno d'Italia. - A celebrare solennemente questa
data gloriosa per le patria, ieri in Campidoglio si riunirono i

rappresentanti delle città di Roma e di Torino, nelld persono dei
due sindaci sonatori Gruciani-Alibrandi e Frola, delP on. Villa o

degli assessori comunali Apolloni e Facelli. Dopo breve discus-
sione, si cadde d accordo nei festeggiamenti, oome viene riassunto
nel seguento comunicato ohe ei trasmette il sindaco di Roma:

« Le città di Roma e di Torino, interpreti del sentimento una-
nimo degli italiani, si uniscono concordi nel pensiero di oolebrare
11 50° anniversažio della proclamazione del Regno d' Italia, avve-
nuta in Torino colla legge del 17 marzo 1861 e di celebrarlo con

quella maggiore solennitå che si addice al grande avvenimento.
Le due città bandiscono per tale circostanza una Esposizione

avonto carattore internazionale, che avrà luogo contemporanea-
monte per la parte storico-archeologica ed artistica in Roma, e

per la parte industriale a Torino.
L' annuncio vorrà dato dai sindaci delle due oittà con unico

proolama.
Le due Esposizioni saranno eseguite, dirette ed amministrate in

modo distinto da Comitati autonomi ed indipendenti e ooi mezzi
finanziari loro propri.
Il programma contenente le disposizioni per l'apertura e la

chiusura delle Esposizioni, delle rappresentanze ufBoiali e delle
altro pubbliche manifestazioni che avranno luogo nello due città,
sarà stabilito dall'autorità municipale4ulla proposta dei rispettivi
Comitati e presi gli opportuni accordi col Governo e colle pubbli-
che Amministrazioni, di guisa che il conoorso alle due citta possa
svolgersi in modo regolare e colle maggiori agevolezze di trasporti
e di movimenti ».
A.1 Collegio romano. - La seconda conferenza in-

detta per ieri dalla Societh per l'istruzione della donna fu tenuta

dall'on. Tito Poggi, sul tema: « La donna e l'agricoltura ». Assi-

steva S. M. la Regina Madre ed un pubblico sceltissimo nel quale,
fra le numerose, eleganti signore, notavansi parecehi uomini po-
litioi.
L'egregio oratore esamino lungamente o minutamente le condi-

zioni dell'agricoltura in Italia in rapporto alla fansiòne sociale ed

economios della donna delle campagne ed ha poi fatto un oppor-
tuno raff'ronto tra la vita dei campi e delle ofBeine, dei villaggio
delle città, concludendo con l'affermare la necessità che molti pre-
giudizi o molte false idee occorre evaniscano e si formi la con-
vinzione nella donna che oltre alla stessa poesia della campagna,
coal dolce e suggestiva, grandi e nobili soddisfazioni possono
aversi nell'arte agraria eseroitata con amore e con serietà di in-

tenti.
L'on. Poggi, per l'importanza del tema e per 11 modo como lo

avolse, venne infine vivamente applaudito dall'uditorio e compli-
mentato da S. M. la Regina Madre.
Concerto popolare. - L'orchestra municipale diretta

dal maestro cav. Vessella dark, domenica 3 corr., al teatro Ar-

gentina, oro 16, il 330 ooneerto popolare, nel quale verra eseguita
musica dello Schumann, del Goldmark, dello Soarlatti ed il pro-
ladio del 1* atto del Lohengrin di Wagner.
Franamento. - Si telegrafa da Bivona che martedi

scorso, nella miniera di sale in contrada Infantone, comune di

Cianciana, causa un improvviso franamento-rimasero sepolti tro
piccomers.
Accorse le autoritå ed i õarabinieri si procedette alla dificile

operazione del salvataggio.
Uno dei picconieri fu estratto cadavere, un altro, gravemente

ferito, ð morto ieri ed il terzo non è stato ancora trovato.

Proseguono i tentativi per disseppellirlo, ma si temo che sia
perito.
Non vi sono altro vittimo.

Marina mercantile. - Proveniente <la Bombay, ò
giunto a Singapore il giorno 30 o<l ha proseguito ieri por Hong-
Kong il piroscafo Capri, della Navigazione generalo italiana.

TELEGI¯EL.A.MMI

(gqnmia, IByns.wi)

PIETROBURGO, 31. - Nelle elezioni di primo grado (ra i pio-
coli proprietari fondiari del distrotto di Mosoa sono statt oletti 51
delegati, di oul 47 cadotti e 4 ottobristi.
PIETROBURGO, 31.- I risultati perronati telegraficamente fino

a tutto ieri sulle elezioni di primo grado danno eletti agi Comunk
7835 delegati, di cui 2292 monarchici ed aderenti o 4@ mo_de-
rati. Fra i rimanenti si notano 99 eadetti.
Fra 330l elettori di primo grado scelti dai piccoli groprietari

vi sono 1516 preti.
VARSAVIA, 31. - Nelle elezioni di primo grado oho hanno

avuto luogo in 93 ofHoine, sono stati eletti 25 delegati indipen-
denti, 28 nazionalisti, $$ socialisti, 2 democratici cristiani e 2 pro-
gressisti.
In quaranta oineine gli elettori si sono rifiutati di prpnder parte

alle elezioni.
PIETROBURGO, 31. - Il presidente del Consiglio Stolipino ha

diretto ai governatori delle provincie una circolare, nella quale
raccomanda di tenorsi, per quanto ð possibilo, all'infuori dello
clezioni, di opporsi alla propaganda rivoluzionaria ed alla diffu-
sione delle notizie fplse. Aggiunge che il Governo vuolo svilup.
pare le Zemstroos o migliorare la sorto dei contidini o dogli
operai. .

PIETROBURGO, 31. - Lo sgombero della Manciuria da parto
delle truppe russo è cominciato.
ODESSA, 31. - A mezzogiorno sono entrati nella tipografia

Galperino venti uomini armati, hanno legati tutti gli operai, si
sono impadroniti dei caratteri e delle macchino ed hanno stam-
pato pareochie migliaia di copio di un appello ai marinai, le hanno
caricate su alcune vetture e sono scomparsi,
BUDAPEST, 31. - Camera dei deputati. - Polónyi pronuncia,

ya discorso in cui annuncia di esseral dimosso da ministro della.
giustizia. Dichiara che lo accuse mossegli sono calunnio ed ag-
giunge che egli rimarra fedele ai principi del p*rtito dell'Jndi-
pendenza. Il ministro della guerra presenta un progetto por la
creazione di un quarto battaglione nei reggimonti di fanteris.
Si approva la legge per l'organizzazione della marina moraan--

tile. .

BUDAPEST, 31. - In seguito a forti nevioate la circolazione &
in gran parte interrotta: tremila operai sono occupati nel lavore
di spalamento della neve.
Anche da molti luoghi dell'Ungheria giungono notizie di granM

nevicate, oho turbano la circolazione.
BERLINO, 31. - In occasione della catastrofe di Reden. l'impo-

ratore Guglielmo ha ricevuto calorosi telegramrui di condoglianza -

dal Re d'Italia, dal ße d'Inghilterra e dall'Imperatore di Russia.
LONDRA, 31. - Il Re e la Regina d'Inghilterra, viaggiando in.

incognito sotto il nome di duca e duchessa di Lancaster, parti--
ranno sabato mattina per Parigi ove si tratterranno una setti-
mana.

Essi scenderanno all'Ambasolata britannica.
CHARLESTON, 31. - Il direttore della miniera Standard dico ,

che,il numero dei minatori diseesi nei pozzi linó essare calcolato
fra i 30 e i 50. Si ritiene che tutti siano periti in seguito all'e-
splosione. 20 cadaveri sono già stati estratti.
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BELGRADO, 31. - È stato presentato ieri alla Seupstina il
trattato di commerpio colPItalia.
SIDNEY, 31. - È stata avvortita una scossa di terromoto a

Lithgoiv.
VÄRSAVIA, 31. - Un agente dells polikla segrota che si tro-

vava in vettura a stato ucciso dai terioristi. 'Il cocchiere à stato
ferito. I terroristi sono fuggiti
' CETTINJE, 1, - Il principe Nicola ha incaricato Pex-ministro
delle finanze, Radovic, di costituire il nuovo Gabinetto.
BERLINO, 1. - Il Consiglio municipalo ha votato la somma di

diecimila marchi per soccorsi ai superstiti della catastrofe di
Reden o alle vedove el orfani dei minatori morti nel disastro
stesso.

MADRID, l. - L' Heraldo dice che la lista degli ufficiali spa-
gnuoli proposti per organizzare la polizia internazionale al Ma-
rocco subirà modificazioni.

LONDRA, 1. - Il Daily Chronicle ha da Washington: La so-
lazione della questione californiana avrebbe per base un nuovo

trattato col Giappone, ai termini del quale gli operai giapponesi
sarebbero esclusi dagli Stati Uniti, ma in campepso le scuole del-
la California sarebbero aperte agli studenti giapponesi.
i LONDRA, 1. - Il Re e la Regina arriveranno a Parigi sta-
sera verso le ore cinque e saranno di ritorno a Londra sabato, 9
febbraio.
Parecchi•automobili reali saranno spediti a Parigi.
LONDRA, 1. - La Morning Post ha da Shanghai: Il Governo

ha chiesto al vicerà di Seu-chuan il suo parere sulla emissione
di moneta cinese nel Tibet, per sostituirvi la moneta inglese.
BUDAPEST, l. - La polizîa ha ordinato l'espulsione della ba-

ronessa Schoenberger dal distretto di Budapest.
BRUXELLES, 1. - Il nuovo ministro di Francia, D'Ormesson,

à stato ricevuto a Palazzo in udienza solenno dal Re Leopoldo, al
quale ha consegnato le suo credenziali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del:Collegio Romano

del 31 gennaio 1907

11 oarometro è ridotto alla.zero ....... 0°

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60

Barometro a mezzodi
..... 74683.

Claidità relativa a.mezzodl............ 45.
Ydnto a mezzodl... ........ N.
Stato del oielo a mezzodi */, nuvolo

mapsimo 8.9.
Termometro contigrado '

minimo 2.0.

Pioggia in 24 oro
.... .... 8.5.

31 gennaio 1907.

In Europa: pressione masaispa di 771 sull'Irlanda, minima di
745 in Serbia.
In Italia nelle 20 are: barometro disceso ovunque fino.a 7 mm.

all'estremo sud; temperatura diminuita; pioggiaq novicate; venti
forti in‡orno a ponente; mare agitato.
Barometro : minimo a 748 sul media Adriatico, ma,ssimo a 753

al sud-Sardegna,
Probaþilità: oielo. Vario al nord e versante tirrenico; nuyoloso

con qualche pioggia o nevicata altrove; venti forti tra.nord e

ponente;,mare agitato, specialmento lungo lo coste meridionali.
N. B. - A stato telegrafato.ai semafori Àella SArdegna _od i

Ukties di mantenero il cilindro.

INLLETT][lWO IKETEORICO
dalYUgelo centrale d's meteoròlogla e di gooilinamien

Roma, 31 gennaio 1907.

TEMPERATURA
-STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare
Massima MinÍmá

ore 8 ore, 8

nello 24.ore
.

Páto Maurizio... /, epperté legg. mosso 10 8 2 2
Genova

.......... sei·eito calmo 8 6 3 4
Spezia ........... /4 ooperto legg. mosso 10 4 3 0
Cuneo

..........., /4 coperto 4 5 - 6 6
Tering.... ,,.... sereno - - 0 5 - 6 1
Alessandria ...... /4 coperto - 0 0 !-12 6
Novara .......... sereno - 2 5 '- 5 5
Domodossola ..... sereno - 4 7 5 '- 0 5
Pavias.......... sereno - - 1 0

.
- 9 6

Milang ...... .... /4 coperto - 0 8 - 4 2
Sondrio

......... /4 coperto - 2 8 |- 7 8
Bergamo......... sereno -- 4 2 2 G
Brescia

.......... /4 aoperto -- 0-0 ß 8
Cremona...,.,,... /2 coperto - - 1 2 .-10 3
NÍantova

......... nebbioso - - 0 4 '-- 6 6
Verona .......... coperto - 1 0 -- 4 5
Belluno.......... */4 coperto --- - l 7 - 5 1
Udine ........... 3

4 coperto - 4 3 0 1
Trevico

....... .. */, aoperto - 3 0 J- 0 8
Venezia......... 3/4 coperto calmo 2 0 - 0 5
Padova .......... 2/4 coperto - 2 3 - 1 2
Rovigo .......... coperto - 1 2 3 9
Piacenza ......... */4 coperto - - 1 4 - 9 3
Parma........... */4 coperto - 1 0 - 7 0
Reggio Emilia.... */, coperto - -- 1 0 -11 5
Modena.......... */, coperto - 0 1 - 3 7
Ferrara .......... */, coperto - - 0 2 - 5 6
Bologna ......... 3/4 coperto - - 0 2 - 4 3
Ravenna......... coperto -

- 1 0
- 5 0

Forli
...,........ neYoso - 0 8 - 6 3

Pesaro........... nevoso agitato 3 5 - 1 0
Ancona .......... nebbioso mosso 10 0 0 8
Urbino.. ........ nevoso - 6 9 - 2 7
Macerata

......... ooporto - 9 3 - 1 3
Ascoli Piceno .... 3/4 coperto - 11 0 1 8
Perugia.......... coperto - 7 5 -- 1 6
Camerino

........ nevoso - 7 0 - 2 0
Lucca ............ |4 coperto - 10 9 - 0 2
Pisa............. sereno - 13 0 - 1 4
Livorno...,,...... sereno messo 11 2 0 7
Firenze .......... coperto - 9 6 0 4
Arezzo ........... /, coperto - 9 3 - 0 4
Siena ............ */4 ooperto - 7 9 0 0
Grosseto ......... - - -

-

Rome.........,.. sereno - 12 2 2 0
Teramo .......... */, ooperto - '10 2 0 3
Chieti ........... */4 copórto - 9 0 0 O
Aquila........... sereno - 7 3 - 3 0
Agnone........... sereno - 7 6 - 2 1
Feggas............ */4 coperto - 13 .1 4 0
Bari ........... , 1/4 coperto legg. mosso 13 8 5 0
Lecce ............ coperto - 11 5 6 9
Caserta..... .... */4 coporto -- 18 2 2 1
Napoli.,.,...... coperto agitato 11 4 2 9
Benevento........ coperto - 11 0 2 9
Avellino ......... coperto - 8 2 1 3
Caggiano ........ nevoso - 5 8 --- 1 2
Patenza.......... /4 ooperto - 5 4 - 0 5
Coaanza...... .. ooperto - 10 5 3 8
Tiriolo......... piovoeg - 8 8 0 4
Reggio Calabria .. ooperto agitato 15 0 7 3
Trapani.......... ooperto molto agitato 14 2 7 5
Palermo ......,.. coperto mosso 15 8 6,0
Porto Ernpedcole , ooperto agitato

'

12 0 0 0
Cattanissetty.,,,,, coppyto - 9 4 2 8
Messina...... .. provoso legg. mosso 12 7 7 0
Catama........ coperto calmo 14 3 6 3
Siraansa,.- =coporto. calmo 13 0 1 7
Cagliari..... ..

3 ooperto legg..mqsso 14 0 3 5
Sapsarj .... ..., p ovoso - 10 0 I 3 0
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